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 1                                                           Linea 1
 Miglioramento dei servizi

                                    agli  studenti

1.1 Semplificazione e 
remotizzazione servizi già attivi

AZ1102
Sviluppo di servizi online

In continuazione con quanto già effettua-

bile da remoto (immatricolazione, passag-

gio di corso, trasferimento, iscrizione con 

esonero), nel corso del 2020 sono previsti:

1.	 studio di fattibilità e prima sperimenta-

zione delle procedure di verbalizzazio-

ne con firma digitale dell’esame finale di 

conseguimento del titolo;

2.	registrazione online degli studenti Era-

smus incoming;

1.1 Semplificazione e 
remotizzazione servizi già attivi

AZ1102
Sviluppo di servizi online

In continuazione con quanto già effettua-

bile da remoto (immatricolazione, passag-

gio di corso, trasferimento, iscrizione con 

esonero), nel corso del 2020 sono previsti:

1.	 studio di fattibilità e prima sperimenta-

zione delle procedure di verbalizzazio-

ne con firma digitale dell’esame finale di 

conseguimento del titolo;

2.	registrazione online degli studenti Era-

smus incoming;

3.	attivazione del servizio web dedicato ai 

laureati per invio del Diploma Supple-

ment firmato digitalmente a sogget-

ti terzi. Il processo prevede la firma di-

gitale del Diploma Supplement da parte 

del laureato e l’invio ad un ente terzo da 

un indirizzo mail di UNIFI; la ricezione da 

parte di UNIFI riduce le richieste di con-

trollo e rende celere ed efficace il servi-

zio;

4.	assegnazione automatica del numero di 

registro alle pergamene in sostituzione 

dell’attuale gestione manuale (in rela-

zione con la nuova azione AZ1205);

1.2 Nuovi servizi,
benessere e inclusione

AZ1203
Servizi a supporto 
degli studenti 
genitori

AZ1204
Accordo salute 
giovani WHP- 
Workplace Health 
Promotion

AZ1205
Ottimizzazione 
cerimonie di laurea

AZ1206
Carta dei Servizi 
Bibliotecari

AZ1207
Realizzazione mensa 
ad Agraria-Ricerca di 
soluzioni

AZ1208
Gestione carriera 
"alias"

1.3 Comunicazione 1.4 Disponibilità spazi e 
riqualificazione

AZ1304
Comunicare il nuovo 
servizio Diploma 
Supplement

AZ1305
Differenziazione 
mittenti in relazioni 
ai contenuti

AZ1403 
Riqualificazione 
plessi e supporti 
didattici e ulteriori 
miglioramenti spazi 
didattici

1.1 Semplificazione e 
remotizzazione servizi

già attivi

AZ1102 
Sviluppo di servizi 
on-line

AZ1103 
Migliorare 
l'accessibilità ai 
servizi di front-
office e ottimizzare 
l'integrazione fra 
Segreterie Didattiche 
e Segreterie 
Stdudenti

AZ1104 
Progetto di un 
contact center 
studenti avanzato

AZ1105 
Didattica e-learning 
(Progetto DIDEL)

5.	servizio online per effettuare la rinuncia 

agli studi;

6.	proposta ed eventuale attivazione di 

nuova modalità per individuare la capa-

cità contributiva degli studenti residen-

ti all’estero.

Si prevede di completare le azioni entro il 

mese di dicembre. L’azione non richiede 

budget.
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AZ1104
Progetto di contact center studenti

avanzato

Nell’ultimo triennio, l’Ateneo ha realizza-

to alcune importanti iniziative volte a po-

tenziare e migliorare i servizi offerti agli 

studenti, considerati destinatari centrali 

dell’azione amministrativa. Tali azioni han-

no portato ad una una riorganizzazione in 

termini tecnologici dei processi di back of-

fice e di front office, e all’introduzione di 

strumenti di cooperazione tra processi e 

servizi sia interni che di diversi enti.

In quest’ottica di innovazione, si mira alla 

diffusa digitalizzazione dei servizi e delle 

procedure al fine di garantire:

•	 la condivisione e lo scambio delle infor-

mazioni;

•	 la massima trasparenza informativa;

•	 un più semplice presidio della

     governance;

•	 la possibilità di razionalizzare le risorse 

impiegate.

Nel 2019 è stato realizzato lo studio di fat-

tibilità per l’attivazione di un Contact Cen-

ter che ha anche tenuto conto di analoghe 

esperienze realizzate in altri Atenei.  Dall’a-

nalisi effettuata ‘emerge il bisogno priori-

tario di fornire agli studenti/utenti delle ri-

sposte tempestive, che evitino delle intera-

zioni non necessarie e che risultino omoge-

nee e coerenti a livello di Ateneo. Tali risul-

tati appaiono perseguibili attraverso una 

migliore disponibilità, usabilità e accessi-

bilità delle informazioni e delle conoscenze 

sia per gli operatori sia per studenti/utenti’.  

Il modello proposto prevede la creazione 

di un contact center avanzato, attraver-

so il quale far transitare tutte le richieste 

di supporto degli studenti comprese quel-

le attualmente non gestite dal mail center, 

quelle di ambiti diversi rispetto alle segre-

terie didattiche o a processi che già vedo-

no una procedura di contatto definita. In 

pratica lo strumento deve essere utilizza-

to qualsiasi sia l’esigenza dell’utente per-

seguendo i seguenti obiettivi:

•	 il miglioramento del servizio di assisten-

za all’utenza;

•	 la razionalizzazione delle risorse attra-

verso l’uso di strumenti innovativi;

•	 l’omogeneizzazione del servizio all’uten-

za e la creazione di uno standard di Ate-

neo;

•	 la semplificazione dei processi all’inter-

no degli uffici/segreterie studenti;

•	 l’individuazione del richiedente noto (at-

traverso login per chi ha credenziali di 

Ateneo);

•	 il monitoraggio del numero di richieste e 

della loro gestione;

•	 il recepimento di tematiche particola-

ri che permettono l’automazione della 

risposta oppure richiedono misure pre-

ventive;

•	 l’integrazione con strumenti innovativi 

(videoconferenza, chatbot, ecc.);

•	 nascondere all’utente la complessità or-

ganizzativa dell’Ateneo.

AZ1103 (nuova denominazione)

Migliorare l’accessibilità ai servizi di 

front-office e ottimizzare l’integrazione 

fra Segreterie Didattiche e Segreterie

Studenti

L’azione, precedentemente denomina-

ta “Ulteriore omogeneizzazione dei servi-

zi delle Segreterie”, assume una declina-

zione più articolata che recepisce le neces-

sità rappresentate dagli studenti ed an-

che dagli operatori interni. Mentre l’obiet-

tivo di perseguire uniformità di procedure, 

espressione di un sistema di qualità e si-

stematizzazione di procedure, resta come 

obiettivo di funzioni (vedi Capitolo 5), affi-

dato al Responsabile dell’Unità di Processo 

“Progettazione, sviluppo e coordinamento 

dei servizi agli studenti” e ai Responsabi-

li di front office, l’azione si focalizza su due 

finalità principali:

1.	  rendere più facilmente accessibile per 

gli studenti il contatto con i front offi-

ce. Ciò si persegue attraverso l’allesti-

mento di un numero telefonico per le se-

greterie, la maggiore apertura dei servi-

zi al pubblico e il monitoraggio delle ri-

sposte alle mail e quesiti posti (entro il 

31/12/2020).

2.	integrare i servizi richiesti dallo studen-

te elaborando i livelli di interlocuzione. 

Al fine verrà predisposta una Guida onli-

ne delle attività, dei prodotti e dei servi-

zi offerti dalle Segreterie Studenti e dal-

le Scuole per guidare e per orientare l’u-

tente nell’articolato complesso delle in-

formazioni presenti nelle pagine web e 

per renderli più facilmente fruibili (entro 

il 31/07/2021).

Ciò sarà perseguito attraverso un confron-

to ed un lavoro coordinato degli operatori 

addetti.

L’azione non richiede budget. 
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Lo scopo finale è aumentare il livello di fi-

ducia, la soddisfazione ed il valore dei ser-

vizi percepito dagli studenti, considerati 

non semplici utenti, ma portatori di inte-

ressi e titolari di diritti nei confronti dell’A-

teneo.

Nel 2020 si verificheranno le potenzialità 

dei prodotti presenti sul mercato al fine di 

individuare la soluzione maggiormente in 

linea con le esigenze degli studenti e co-

erente al contesto di UNIFI. Le fasi dell’a-

zione sono esposte nel seguente cronopro-

gramma: 

•	 primo semestre: analisi di alcuni possibi-

li prodotti software che potrebbero sod-

disfare le esigenze;

•	 secondo semestre: individuazione di al-

cuni degli attuali processi di gestione 

delle richieste utenti e analisi della loro 

migrazione al nuovo sistema; proposta 

di una prima classificazione delle richie-

ste; analisi delle attività a carico di un 

eventuale gruppo di triage delle richie-

ste; configurazione dei sistemi server e 

attivazione di una versione di test.

L’azione proseguirà almeno anche nel 2021.

Base d’asta per la gara 60.000 euro/anno 

che potrebbe variare a seconda delle mo-

dalità di licensing.

AZ1105
Didattica in e-learning (Progetto DIDEL)

Proseguono le azioni di potenziamen-

to delle attività nel settore e-learning ed 

in particolare quelle relative allo sviluppo 

professionale dei docenti nell’ambito e-le-

arning (Piano Formativo Docenti - DIDeL). 

Esse riguardano sia la formazione meto-

dologica sia quella tecnica con: seminari 

metodologici - incontri di formazione sulla 

didattica universitaria supportata da tec-

nologie;  laboratori tecnici – per l’acquisi-

zione di digital skills sulle funzionalità di 

Moodle;  sportello e-learning - coaching in-

dividuale per il docente per la progettazio-

ne dei propri corsi su Moodle;  ambiente di 

auto-apprendimento - corso di formazio-

ne online sulle metodologie e gli strumen-

ti dell’e-learning, arricchito dalla presenta-

zione di casi di studio sull’effettivo utilizzo 

della piattaforma nei vari ambiti disciplina-

ri; supporto e tutorial online, canale YouTu-

be UNIFI dedicato.

Nel 2020 oltre a continuare le attività di 

formazione per lo sviluppo professionale 

dei docenti si affrontano nuovi temi come:

•	 la sperimentazione di strumenti e meto-

di per il digital learning;

•	 La ricerca nel campo del digital learning 

vede come nuovi ambiti di sperimenta-

zione da una parte l’utilizzo dei dati di 

tracciamento delle piattaforme di ap-

prendimento a fini predittivi e prescrit-

tivi (learning analytics), dall’altra la spe-

rimentazione di strumenti che possa-

no aumentare il coinvolgimento attivo 

degli studenti (ad esempio, video 360 o 

student response system);

•	 la sperimentazione e monitoraggio di una 

piattaforma Moodle dedicata all’eroga-

zione di test online durante la didattica.

I test online finalizzati al monitoraggio 

dell’apprendimento degli studenti sono 

largamente utilizzati in Ateneo dal corpo 

docente. Si presenta la necessità di dedica-

re uno spazio Moodle esclusivamente per 

l’erogazione dei test per garantire maggio-

re fruibilità.

Il completamento dell’azione è previsto 

entro dicembre 2020.

L’azione non richiede budget.

1.2 Nuovi servizi, benessere
e inclusione (nuova denominazione)

AZ1203
Servizi a supporto degli studenti genitori

A seguito di alcune azioni specifiche rea-

lizzate su richiesta (in particolare, l’allesti-

mento di stanze per l’allattamento presso i 

locali della Scuola di Studi Umanistici e del-

la Formazione), si è optato di concerto con 

gli studenti per l’avvio di un censimento fi-

nalizzato a raccogliere le necessità. L’inda-

gine è stata aperta fino al 31/12/2019.

In base ai risultati del questionario, saran-

no valutate eventuali azioni integrative o 

evolutive delle iniziative già intraprese, nel 

corso del 2020, entro comunque il monito-

raggio intermedio di giugno.

L’azione per il momento non richiede budget.



6 Università degli Studi di Firenze • Piano Integrato 2020-2022 Allegato A

AZ1206 (nuova azione)

Carta dei Servizi Bibliotecari

La carta dei servizi bibliotecari risale al 

2002. Il nuovo Regolamento SBA, entra-

to in vigore nel 2018, ma soprattutto l’ado-

zione di un nuovo sistema di gestione dei 

servizi bibliotecari hanno molto inciso nel-

la erogazione dei servizi stessi e nella loro 

organizzazione. È pertanto indispensabile 

operare una profonda revisione della car-

ta con l’introduzione dei necessari aggior-

namenti. La carta è uno strumento indi-

spensabile attraverso il quale le bibliote-

che prendono seriamente l’impegno di ga-

rantire buoni servizi.

Target: mantenimento dei livelli di qualità 

definiti dalla indagine GP dei servizi biblio-

tecari

•	 Fase 1 (entro 30 aprile): Costituzione 

gruppo di lavoro ad hoc; analisi del te-

sto attuale e definizione aggiornamenti, 

modifiche, inserimenti necessari;

•	 Fase 2 (entro 30 settembre): Predisposi-

zione del testo aggiornato;

•	 Fase 3 (entro 31 dicembre): Approvazio-

ne della nuova Carta da parte della Com-

missione biblioteche e sua pubblicazio-

ne.

Non è prevista una destinazione di budget 

specifico.

 AZ1207 (nuova azione)

Realizzazione mensa ad Agraria - Ricer-

ca soluzioni

Gli studenti della Scuola di Agraria hanno 

rappresentato un importante disagio le-

gato alla logistica dei plessi dedicati alla 

didattica. L’angustia e inadeguatezza de-

gli spazi nel contesto specifico riguarda-

no il principale edificio ubicato alle Cascine 

e la sede di Quaracchi; per ovviare in parte 

al problema, l’Ateneo ha dislocato due cor-

si nel complesso di Spazio Reale, a tal fi-

ne preso in affitto. In particolare, presso la 

prima delle sedi non ha avuto alcun esito 

il bando per l’individuazione di un gesto-

re della mensa, sostanzialmente per la ca-

renza di spazi da dedicare alle attività. Pe-

raltro, il contesto circostante non offre ai 

ragazzi servizi alternativi. La prospettiva 

della sede unica a Sesto (2027), o di tran-

sitoria alternativa (2021 a Novoli), richiede 

un impegno per garantire un servizio indi-

spensabile. L’azione è da perseguire attra-

verso l’istituzione di un tavolo con studen-

ti, ARDSU e Area Edilizia finalizzato a tro-

vare soluzioni fattibili e non ordinarie per 

soddisfare la richiesta, quindi al momento 

non prevede ancora budget.

AZ1204
Accordo salute giovani WHP-Workplace 

Health Promotion 

In accordo con la Regione Toscana è sta-

to concordato un programma di interven-

ti nell’arco dell’anno che riguardano sia gli 

studenti che il personale dell’Ateneo. L’a-

zione si lega, in forza di un unico progetto, 

con l’azione AZ5402 della Linea 5, in parti-

colare si prevede di realizzare, per gli stu-

denti, specifici interventi finalizzati a una 

maggiore consapevolezza in ambito di ali-

mentazione e/o in ambito di tutela del-

la salute, attraverso iniziative specifiche 

quali ad esempio il cooking, presumibil-

mente in contesti gradevoli quale l’apposi-

to spazio dedicato all’interno del Mercato 

Centrale. Per cronoprogramma e budget si 

fa riferimento alla AZ5402.

AZ1205 (nuova azione)

Ottimizzazione cerimonie di laurea

Il servizio ha per oggetto la gestione dei di-

plomi relativi ai titoli di studio universita-

ri, dalla produzione alla stampa fino alla di-

stribuzione, da effettuare il giorno stes-

so del conseguimento del titolo. La nuova 

procedura coinvolge l’Area Servizi alla Di-

dattica, SIAF, la centrale Acquisti e le Scuo-

le con cui deve essere definito il nuovo pro-

cesso. Entro il 31/12/2020 si procederà alla 

redazione del capitolato e degli atti di gara.

Budget: non richiesto in questa fase. 



AZ1208 (nuova azione)

Gestione carriera “alias”

L’Ateneo individua nella responsabilità so-

ciale uno dei temi che orienta l’agire am-

ministrativo, ritenendo importante met-

tere in atto azioni volte a promuovere l’in-

clusione, l’integrazione a tutti i livelli oltre-

ché la dignità della persona con il migliora-

mento della qualità di vita. Consentire agli 

studenti che affrontano una transizione di 

genere la possibilità di iscriversi adoperan-

do la carriera “alias” è un modo per tutelare 

la loro dignità e per offrire un ambiente li-

bero da possibili discriminazioni. Tale indi-

cazione trova peraltro riscontro e sollecita-

zione nel Piano triennale delle Azioni Posi-

tive 2018-2020 promosso dal CUG. Mentre 

il libretto è già stato attivato, manca anco-

ra una regolamentazione.

Target: Predisposizione e presentazione 

proposta agli organi di governo del Regola-

mento per l’attivazione della gestione del-

le carriere in modalità “alias”, entro luglio  

2020. L’azione non richiede budget.

1.3 Comunicazione

AZ1304 (nuova azione)

Comunicare il nuovo servizio Diploma 

Supplement

Conclusa l’azione realizzata nel 2019 su 

raccomandazione della CEV, consistita nel 

rendere disponibile anche agli studenti 

UNIFI il format europeo del titolo di studio 

(Diploma Supplement), nel corso del 2020 

verrà curata la relativa comunicazione me-

diante tutti i canali istituzionali UNIFI en-

tro la sessione di laurea di giugno 2020. 

L’azione non richiede budget.

AZ1305 (nuova azione)

Differenziazione mittenti in relazione a 

contenuto

Al fine di favorire la più immediata iden-

tificazione del mittente istituzionale UNI-

FI da parte degli studenti, verrà realizzata 

un’analisi di tutte ii messaggi per tipolo-

gia/provenienza/oggetto che attualmente 

gli studenti si vedono pervenire da molte-

plici indirizzi, sia personali, sia di funzione. 

Quale esito dell’azione verrà creato, entro il 

31 luglio 2020, un account unico istituzio-

nale da cui perverranno tutte le comunica-

zioni da UNIFI agli studenti. L’azione non ri-

chiede budget.

1.4 Disponibilità spazi e riqualifica-
zione

AZ1403
Riqualificazione plessi e supporti didatti-

ci e ulteriori miglioramenti spazi didattici

LINEA 1.1 

Il CDA nel 2017 aveva inserito tra gli obietti-

vi dell’Amministrazione gli interventi pre-

visti dal piano generale di rifunzionalizza-

zione dei plessi di Santa Teresa e di Santa 

Verdiana con cui era stato programmato e 

finanziato il rifacimento degli arredi e l’a-

deguamento degli impianti elettrici e spe-

ciali, comprensivi delle attrezzature, arredi 

tecnici e finiture, per gli spazi dedicati alla 

didattica dei due plessi.

L’azione relativa alla riqualificazione delle 

aule dei due plessi didattici di Santa Tere-

sa e Santa Verdiana  ha come obiettivo il 

raggiungimento di standard ottimali e nor-

mativi dal punto di vista illuminotecnico, 

audiovisivo e di alimentazione elettrica e 

di adeguamento delle imbiancature e del-

le finiture degli ambienti per renderli con-

fortevoli e consoni all’uso didattico, al fine 

di favorire l’apprendimento e il benessere 

generale degli utenti.

L’azione è relativa alla riqualificazione degli 

spazi didattici dei due plessi di architettura.

Il cronoprogramma è: 

•	 30/09/2020 - Ultimazione, verifica del 

progetto definitivo e  degli atti di gara; 

•	 31/12/2020 - Pubblicazione del bando; 

•	 30/06/2021 - Aggiudicazione definitiva;

•	 10/07/2021 - Consegna e inizio dei lavori;

•	 30/03/2022 - Ultimazione dei lavori e 

collaudo.

Il budget previsto dalla scheda di piano edi-

lizio n. 161 è di € 2.405.362,14; per il 2020 

l’impegno di spesa è di  € 89.074,43.

https://www.unifi.it/upload/sub/pariopp/cug_piano_triennale_azioni_positive_2018_2020.pdf
https://www.unifi.it/upload/sub/pariopp/cug_piano_triennale_azioni_positive_2018_2020.pdf
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LINEA 1.2 

Il Laboratorio Modelli della Scuola di Archi-

tettura è una “struttura” di supporto am-

piamente riconosciuta e utilizzata dagli 

studenti per la predisposizione degli elabo-

rati necessari alla preparazione degli esa-

mi. Il laboratorio di stampa e taglio per ta-

vole e plastici è stato, pertanto, riconosciu-

to fondamentale nello sviluppo della di-

dattica della Scuola. La progressiva evolu-

zione del laboratorio perseguita attraverso 

il continuo aggiornamento delle macchi-

ne utensili richiede un ripensamento degli 

spazi e degli impianti per poterli adegua-

re al variato quadro normativo anche dal 

punto di vista della prevenzione e sicurez-

za sui luoghi di lavoro presidiata dal D. Lgs. 

81/08. Gli studi preliminari condotti e i pa-

reri acquisiti, hanno consentito di definire il 

quadro delle esigenze e con esso gli ambi-

ti di intervento per realizzare una struttura 

adeguata e funzionale.

Il target è quindi definibile nell’adegua-

mento e rifunzionalizzazione del Labora-

torio.

Il cronoprogramma dell’intervento è il se-

guente:

•	 30/06/2020 - Redazione del progetto 

esecutivo e degli elaborati di gara;

•	 31/10/2020 - Pubblicazione del bando di 

gara e aggiudicazione dei lavori;

•	 31/12/2020 - Consegna dei lavori;

•	 31/07/2021 - Ultimazione dei lavori e col-

laudo.

Budget: La scheda n. 255.502 di piano 

edilizio contempla l’importo complessi-

vo dell’intervento pari a 297.162,39 con la 

previsione di flusso per l’anno 2020 di € 

97.162,39.

LINEA 2.1

Il protocollo d’intesa del 25/11/2010 fra il 

Comune di Firenze, Università degli Studi 

di Firenze e Firenze Parcheggi stabiliva che 

l’Università di Firenze concedesse al Co-

mune la disponibilità del percorso pedona-

le fra largo Annigoni e Via dell’Agnolo per 

consentire la realizzazione da parte di Fi-

renze Parcheggi di un edificio a prevalente 

destinazione uffici che costituisse anche 

nuovo ingresso al plesso didattico di Santa 

Verdiana, sede della Scuola di Architettura.

L’esecuzione dei lavori previsti dal proto-

collo d’intesa è stata colta come opportu-

nità per l’Ateneo per ampliare i limiti del-

la convenzione con l’esecuzione di un inter-

vento finalizzato all’adeguamento di una 

ulteriore porzione del plesso didattico sia 

per la sicurezza che per la razionalizzazio-

ne.

Il target, coerente con il procedimento sot-

teso all’azione, è l’ultimazione dei lavori 

entro il 30/09/2020.

Il budget previsto per il 2020, coerente con 

quanto riportato alla scheda 285 del Piano 

annuale LL.PP. , è di € 316.054,74.

LINEA 2.2 

Nel 2015 venne sottoscritto tra Regione 

Toscana, Città Metropolitana di Firenze, 

Comune di Sesto Fiorentino e Università 

degli Studi di Firenze un “Protocollo Ope-

rativo Interistituzionale” per la realizzazio-

ne della nuova sede del Liceo Scientifico la 

cui attuazione è in esecuzione attraverso 

un “Accordo di Programma” che prevede la 

cessione a titolo oneroso di un’Area interna 

al campus di Sesto Fiorentino per la realiz-

zazione del nuovo Liceo Agnoletti e la rea-

lizzazione di un nuovo plesso didattico per 

le esigenze dell’Università.

L’azione è orientata alla realizzazione di 

nuovi spazi didattici per il soddisfacimen-

to delle esigenze della didattica.

Il target, coerente con il procedimento sot-

teso all’azione, è l’ultimazione dei lavo-

ri entro il 26/08/2021 nel rispetto della se-

guente tempistica di cronoprogramma:

•	 26/04/2020 - Pubblicazione bando, gara 

e aggiudicazione lavori;

•	 26/05/2020 - Consegna lavori;

•	 26/07/2021 - Ultimazione esecuzione la-

vori;

•	 26/08/2021 - Collaudo.

Il budget previsto per il 2020, oltre la per-

muta del terreno (€ 1.525.706), è di € 

660.050.



 2                                                           Linea 2
                                    Valorizzazione

                                              del  patrimonio

2.1 Valorizzazione del patrimonio 
storico

AZ2101
Riqualificazione del percorso museale

La Specola

Il progetto esecutivo è stato approvato 

dal Consiglio di Amministrazione nella se-

duta del 26 luglio 2018 (Delibera del CdA 

888/2018 prot. 124598 del 30/07/2018) 

che ha approvato contestualmente il rela-

tivo quadro economico di € 4.989.000. 

Il progetto di valorizzazione del percorso 

museale “La Specola” è stato cofinanziato 

per il 70% nell’ambito del fondo POR FESR 

(Programma Operativo Regionale (POR) 

del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR 2014-2020) della Regione Toscana.

Il 08.11.2018 è stata indetta la procedura di 

gara aperta per l’Appalto dei Lavori da ag-

AZ2101
Riqualificazione percorso 
museale La Specola

2.1 Valorizzazione 
patrimonio storico

2.2  Investimenti 
edilizi

2.3  Innovazione 
tecnologica

AZ2103
Ampliamento del percorso 
museale di Villa La Quiete

AZ2106
Tutela del patrimonio 
bibliografico Villa la Quiete

AZ2301
Dematerializzazione 
documentale e di processo: 
avvio di un sistema di 
workflow documentale, 
gestione di processi con 
documentazione digitale

AZ2306
Servizi archivistici

AZ2308
Riorganizzazione archivio 
corrente: protocollo diffuso 
e  gestione PEC

AZ2105
Avvio restauro e 
consolidamento della 
terrazza e dei paramenti 
lapidei del giardino storico 
di VLQ

AZ2205
Progetto nuovo 
insediamento presso il 
Polo Scientifico di Sesto 
Fiorentino per Agraria

AZ2206
Progettazione nuovo 
insediamento presso 
l'Area Universitaria di Viale 
Pieraccini

AZ2207
Progettazione 
riqualificazione del 
complesso di S. Marta e 
rifuzionalizzazione del 
plesso didattico di viale 
Morgagni 

AZ2210
Riqualificazione del 
complesso di Anatomia 
Patologica nel campus 
Careggi

AZ2211
Secondo Lotto per aule del 
complesso S. Teresa

AZ2309
Gestione integrata 
dei percorsi di 
programmazione 
didattica

AZ2310
Estensione della 
copertura della rete 
Wi-Fi

AZ2311
Nuovo sistema 
di gestione delle 
presenze

AZ2312
Attivazione nuovi 
terminali per docenti 
nelle aule didattiche-
Progetto ViDA

giudicare con il criterio dell’offerta econo-

micamente più vantaggiosa.

Il 18/07/2019 è stata approvata l’aggiudica-

zione dei lavori con un ribasso del 12,462% 

sull’importo a base d’asta per un impor-

to contrattuale pari ad € 2.417.434,18 (oltre 

IVA 10%). 

Il contratto di appalto è stato stipulato 

l’11/10/2019.

L’area di cantiere è stata consegnata il 

21/10/2019 mentre i lavori sono stati con-

segnati il 21/11/2019.

Il tempo utile per dare ultimata l’opera è di 

400 giorni e, quindi, entro il 24/12/2020.

Nel corso del 2019 il budget impiegato è 

stato (in cifra tonda) di € 550.000.

L’indicatore individuato, coerente con il 

procedimento sotteso all’azione, è l’ulti-

mazione dei lavori entro il 31/12/2020.

Il budget complessivo secondo quanto ri-

portato nella scheda n. 250 del piano edi-

lizio è di 4.989.000. Per il 2020 relativa-

mente all’esecuzione dei lavori, si stima un 

flusso di € 1.200.000.

L’azione proseguirà nel 2021 con il collaudo 

dell’opera e la messa in esercizio degli am-

biti ristrutturati.
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AZ2103
Ampliamento del percorso museale di 

Villa La Quiete

Villa La Quiete è di proprietà della Regio-

ne Toscana che, con specifico atto di con-

cessione, ha affidato al Sistema museale 

dell’Ateneo la cura e il progressivo amplia-

mento del percorso museale. Premesso 

che tutti i beni storico-artistici sono rima-

sti di proprietà dell’Ateneo, tale percorso si 

insedia in alcuni locali del complesso, com-

preso il giardino, e fino ad oggi ha consenti-

to la visita e la fruizione di una serie di am-

bienti e di beni di alto valore storico artisti-

co https://www.msn.unifi.it/vp-452-visi-

tare-la-villa.html. Per proseguire con l’am-

pliamento del percorso museale è tutta-

via prioritario rinnovare l’atto di concessio-

ne scaduto a maggio del 2019. La parteci-

pazione dell’Ateneo alla necessaria opera 

di manutenzione e recupero architettoni-

co dell’immobile, oggetto dello stesso at-

to concessorio, ha consentito ad UNIFI di 

prendere importanti impegni di partecipa-

zione economica alle operazioni di rifunzio-

nalizzazione e restauro edilizio dell’intero 

immobile, come deliberato dal CdA nella 

seduta del 30 novembre del 2018.

Nel 2020 le attività da portare a compi-

mento sono:

•	 Fase 1 (entro 30 giugno): rinnovo dell’at-

to di concessione;

•	 Fase 2 (entro 31 dicembre): ampliamen-

to del percorso museale con l’allesti-

mento delle sale affrescate al piano ter-

reno attualmente visitabili ma prive di 

arredi;

Budget previsto: € 40.000 per l’amplia-

mento del percorso museale. Sarà neces-

sario deliberare in corso d’anno l’impegno 

che l’Ateneo dovrà assumere quale contri-

buto al recupero dell’immobile.

AZ2105 (nuova denominazione)

Restauro e consolidamento della terraz-

za e dei paramenti lapidei del giardino 

storico di Villa La Quiete

Il giardino fa parte integrante del percor-

so museale della Villa. Il Sistema museale 

prosegue nell’attività di recupero e restau-

ro dei paramenti lapidei dedicando parti-

colare attenzione alla vasca centrale, alla 

fontana del Noli me tangere, ad alcuni am-

bienti della ragnaia. Premesso che la frui-

zione del giardino da parte del pubblico do-

vrà prioritariamente prevedere il restauro e 

il consolidamento della terrazza prevalen-

temente a cura dell’area Edilizia, le attività 

previste per il 2020 sono:

•	 Fase 1 (entro 30 giugno): recupero del 

grottino con la statua del Noli me tan-

gere;

•	 Fase 2 (entro 31 dicembre): recupero del-

la vasca centrale con le sedute e dei pa-

ramenti lapidei di almeno una stanza 

della Ragnaia.

Budget previsto: 210.000 euro di cui 

120.000 per la terrazza, 90.000 per le fon-

tane. 

AZ2106 (nuova azione)

Tutela del patrimonio bibliografico di Vil-

la La Quiete

Il vincolo pertinenziale rilasciato dalla So-

printendenza per i beni storico artistici che 

risiedono nella Villa impedirà che essi sia-

no spostati in altra sede garantendone co-

sì la loro pertinenza esclusiva con l’immo-

bile. Tale vincolo tuttavia, seppur esteso al 

patrimonio archivistico, non comprende il 

patrimonio bibliografico. L’azione intende 

censire e inserire nel vincolo anche l’impor-

tante ed esclusivo patrimonio bibliografi-

co che si è via via arricchito di esemplari nel 

corso dei secoli. 

Target: rilascio del vincolo pertinenziale sul 

patrimonio bibliografico da parte della SAB 

(Soprintendenza Archivistico-Bibliografica).

Cronoprogramma:

•	 Fase 1 (entro 30/04/2020): censimento 

del patrimonio bibliografico;

•	 Fase 2 (entro 31/05/2020): inoltro richie-

sta alla SAB;

•	 Fase 3 (entro 31/12/2020): ottenimento 

del vincolo.

Si prevede un budget di circa € 2.500 euro 

per eventuali interventi di restauro.

https://www.msn.unifi.it/ls-6-villa-la-quiete.html
https://www.msn.unifi.it/ls-6-villa-la-quiete.html


2.2 Investimenti edilizi

(ex AZ2207 e AZ2208 raggruppate in 

AZ2207)

AZ2205	

Progetto del nuovo insediamento presso 

il Polo Scientifico di Sesto Fiorentino per 

Agraria

AZ2206
Progettazione nuovo insediamento pres-

so l’Area Universitaria di Viale Pieraccini

AZ2207
Progettazione della riqualificazione del 

complesso di S. Marta e rifunzionalizza-

zione del plesso didattico di viale Morga-

gni

Le azioni AZ2207 e la ex AZ2208 sono da 

considerare unite in quanto a progettazio-

ne definitiva prevista per Santa Marta po-

trebbe rendere non necessari, o di modesta 

entità, i lavori presso il Centro Morgagni.

Le azioni AZ2205, AZ2206 e AZ2207 sono 

descritte contestualmente, stante il per-

corso progettuale comune che finora le 

ha caratterizzate; costituisce eccezione la 

AZ2206, per la quale gli approfondimenti 

progettuali hanno portato alla proposta di 

una soluzione alternativa, di cui tiene con-

to la seguente AZ2210 a cui pertanto si ri-

manda.

AZ2210 (nuova denominazione)

Riqualificazione del complesso di Anato-

mia Patologica nel campus Careggi

Nel Consiglio di Amministrazione di Ate-

neo del 29/11/2019 è stato evidenziato l’e-

sito degli approfondimenti progettuali, 

che riguardano anche l’azione AZ2206; tali 

approfondimenti hanno condotto allo svi-

luppo di una nuova e diversa ipotesi, carat-

terizzata dalla delocalizzazione dell’inter-

vento all’interno del Campus di Careggi.

I progetti sono stati consegnati al Ma-

gnifico Rettore con nota prot. 240970 del 

19/12/2019.

Le attività previste per il 2020 sono:

•	 il completamento delle indagini prope-

deutiche alla progettazione;  

•	 l’indizione delle Conferenze di Servizio ai 

sensi dell’art. 14, comma 3, della Legge 

n. 241 del 7 agosto 1990, secondo cui per 

“i progetti di particolare complessità e di 

insediamenti produttivi di beni e servi-

zi l’amministrazione procedente, su mo-

tivata richiesta dell’interessato, correda-

ta da uno studio di fattibilità, può indire 

una conferenza preliminare finalizzata 

a indicare al richiedente, prima della pre-

sentazione di un’istanza o di un progetto 

definitivo, le condizioni per ottenere, alla 

loro presentazione, i necessari pareri, in-

tese, concerti, nulla osta, autorizzazio-

ni, concessioni o altri atti di assenso, co-

munque denominati”;

•	 la redazione degli atti tecnico-ammini-

strativi per l’affidamento dei servizi di 

ingegneria e architettura necessari alla 

redazione dei progetti definitivi ed ese-

cutivi.

I target individuati sono: 

1.	 Indizione delle conferenze dei servizi en-

tro il 30/04/2020; 

2.	Redazione degli atti tecnico-ammini-

strativi entro il 31/12/2020.

Il budget stanziato è di € 400.000 men-

tre la spesa programmata, relativa alla ul-

timazione delle indagini preliminari per le 

progettazioni già avviate nel 2019 è sti-

mata, complessivamente e per tutte le 

AZ2205, AZ2206, AZ2207 e AZ2210, per 

l’anno 2020, in € 190.000.

AZ2211 (nuova denominazione)

Secondo Lotto per aule del complesso di 

Santa Teresa 

Il completamento del Plesso didatti-

co di Santa Teresa, già finanziato per € 

1.500.000, ha subito un rallentamento nel 

corso del 2019 determinato dall’approfon-

dimento progettuale richiesto con espres-

so parere del Genio Civile che ha ritenuto 

indispensabile l’aggiornamento del pro-

getto, pur nel rispetto delle previsioni ar-

chitettoniche e funzionali individuate dalla 

committenza, alla luce delle norme tecni-

che emanate con DM 17/01/2018 e chiarite 

con la Circolare esplicativa del 11/02/2019.

È stato, pertanto, necessario predisporre 

uno specifico piano dei saggi sulle struttu-

re con l’interessamento del piano terra del 

corpo “G” che continua ad essere sede del 

Ministero di Grazia e Giustizia, Centro Ser-

vizi Sociali per Adulti. 

In data 21/03/2019 il Comune di Firen-

ze (proprietario) ha concesso il nulla-osta 

all’esecuzione dei saggi. Tuttavia perman-

gono difficoltà di coordinamento con il 

Centro Ministeriale che dovrebbero risol-

versi entro i primi mesi del 2020 consen-

tendo l’ultimazione della progettazione 

esecutiva.

Per quanto sopra i target individuati per 

l’anno 2020 sono:

•	 ultimazione della progettazione esecu-

tiva entro il 30/04/2020;

•	 predisposizione degli atti tecnico ammi-

nistrativi per la procedura di gara entro il 

31/12/2020.

Il budget previsto per il 2020 è pari € 

150.000.
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2.3 Innovazione tecnologica

AZ2301 (nuova denominazione)

Dematerializzazione documentale e di 

processo: avvio di un sistema di workflow 

documentale, gestione di processi con 

documentazione digitale

Il percorso di dematerializzazione docu-

mentale continua sul fronte dell’attivazio-

ne di un sistema di gestione documenta-

le che in una prima fase riguarderà l’attiva-

zione di alcuni percorsi orientati alla dema-

terializzazione della modulistica. Nel 2020 

sono previste l’attivazione del sistema, la 

formazione del personale tecnico e la mes-

sa in produzione di alcuni moduli di largo 

utilizzo. 

Contemporaneamente saranno affronta-

te le procedure per una corretta gestione 

della documentazione in formato originale 

definendo l’adeguamento dei relativi pro-

cessi (per esempio la pubblicazione sull’al-

bo ufficiale).

Cronoprogramma:

•	 primo semestre: verifica del sistema, 

formazione iniziale, installazione e con-

figurazione sui server SIAF, definizione 

dell’architettura dei metadati, attivazio-

ne in test di un workflow semplice;

•	 secondo semestre: attivazione di alme-

no 2 workflow complessi (che includono 

un percorso approvativo).

Il budget previsto nel 2020 è di circa 30.000 

euro. Si tratta di un importo annuale che è 

proporzionale al numero di workflow istan-

ziati.

AZ2306 (nuova denominazione)

Servizi archivistici

La necessità di informatizzare la gestione 

dell’archivio storico dell’Ateneo e degli ar-

chivi storici posseduti dalle biblioteche ha 

portato, grazie al compimento di un’azione 

specifica nel 2019, alla scelta del sistema di 

gestione ”Arianna”. Tale applicativo ci con-

sente nel 2020 di proseguire con la gestio-

ne dei servizi archivistici attraverso la rea-

lizzazione di un portale web finalizzato a 

semplificare e facilitare la consultazione 

degli archivi. In particolare sarà necessa-

rio declinare i servizi archivistici  attraverso 

due importanti accessi web:

a.	 accesso all’archivio storico dell’Ate-

neo;

b.	 accesso agli archivi di interesse stori-

co delle biblioteche.

Target: realizzazione di un punto di accesso 

online agli archivi storici.

Azioni previste:

•	 Fase 1 (entro 30/04/2020): censimento 

degli archivi storici;

•	 Fase 2 (entro 30/09/2020): realizzazio-

ne portale web di accesso  - fase di test;

•	 Fase 3 (entro 31/12/2020): rilascio e 

messa online del portale.

Target: semplificazione e facilitazione del-

la consultazione degli archivi dell’Ateneo.

Budget previsto: €20.000.

AZ2308 (nuova denominazione)

Riorganizzazione archivio corrente: pro-

tocollo diffuso e gestione PEC

Il progetto per la riorganizzazione dei ser-

vizi archivistici correnti prosegue con il de-

centramento della funzioni di protocolla-

zione e con la realizzazione di processi di 

automatismi gestionali attraverso il sof-

tware Titulus per le PEC e le mail. Tale pro-

cesso sarà esteso nel 2020 alle aree: Edili-

zia, Finanziaria, Didattica e Ricerca. Il tar-

get da raggiungere entro il 2020 è l’auto-

mazione dei processi di protocollazione dei 

documenti digitali.

•	 Fase 1 (entro 30 giugno): decentramen-

to funzioni di protocollo per almeno due 

aree;

•	 Fase 2 (entro 31 dicembre): completa-

mento obiettivo.

Tale azione non prevede impiego di budget 

specifico.

AZ2309 (nuova azione)

Gestione integrata dei percorsi di pro-

grammazione didattica

Il progetto che l’Ateneo intende attivare 

ha come scopo finale il raggiungimento di 

una modalità omogenea di utilizzo degli 

applicativi connessi al processo della pro-

grammazione didattica annuale, compre-

sa la gestione degli orari delle lezioni e de-

gli spazi utilizzabili extra attività didattica 

ordinaria.

La governance dell’intero processo dovrà 

essere assicurata da una soluzione appli-

cativa adeguata alle esigenze dell’Ateneo, 

integrando o sostituendo i sistemi attual-

mente utilizzati e provvedendo alla forma-

zione degli utenti utilizzatori, ovvero il per-

sonale tecnico-amministrativo addetto e i 

docenti.
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Il fine primario è la gestione delle aule 

dell’Ateneo prioritariamente per le attivi-

tà legate alla didattica (lezioni, esami, te-

si) oltre che per altri eventi (esami di sta-

to, convegni, concorsi, iniziative studen-

tesche, corsi di formazione del personale, 

attività commerciali ecc.) con una visione 

globale che consenta l’ottimizzazione de-

gli spazi e dei costi di gestione, almeno per 

macro-aree di collocazione, fornendo altre-

sì i dati statistici che ne facilitino rendicon-

tazione e controllo.

Tale azione riscontra una sollecitazione ri-

cevuta anche dal Nucleo di Valutazione. 

Nel primo anno l’obiettivo si sostanzierà 

nell’attivazione del sistema previa conclu-

sione di una gara.

Il sistema dovrà essere attivato entro di-

cembre 2020. 

La base d’asta dell’affidamento è di 

€32.000 /anno per un servizio di 5 anni.

AZ2310 (nuova azione)

Estensione della copertura della rete

WIFI (progetto pluriennale 2020-2023)

Negli ultimi anni sono state aggiornate le 

reti WIFI di diversi plessi UNIFI con l’esten-

sione della copertura e la sostituzione de-

gli access point con apparati di ultima ge-

nerazione in grado di sostenere un carico di 

banda ed un numero di utenti nettamen-

te superiore.

Il processo di miglioramento della coper-

tura WIFI proseguirà nei prossimi anni con 

l’installazione di access point anche nel-

le aree con minore densità di utenza ma 

che richiedono comunque la connettività 

di Ateneo. 

Nel 2020 le attività interesseranno via del-

la Pergola, il plesso di Novoli, la sede del 

Rettorato e la sede di Santa Marta.

Il budget massimo previsto è di 400.000 euro.

AZ2311 (nuova azione)

Nuovo sistema di gestione delle presenze

L’Università degli Studi di Firenze necessi-

ta di un software in grado di gestire la ri-

levazione e l’elaborazione dell’orario di la-

voro, delle timbrature e dei giustificativi 

di assenza del personale tecnico-ammini-

strativo con tecnologie di ultima genera-

zione improntate ai principi di demateria-

lizzazione e semplificazione dei processi. 

L’Ateneo ha avviato da tempo un proces-

so di dematerializzazione del flusso relati-

vo alle richieste di giustificativi, rendendo 

disponibile sul sito web di Ateneo moduli 

in PDF compilabili e inviabili per posta elet-

tronica. Il processo non è stato totalmente 

dematerializzato e rimangono diversi ele-

menti gestiti ancora in forma cartacea con 

aggravio di lavoro. Un applicativo che per-

metta ai dipendenti di inviare richieste di 

permessi via web e ai responsabili di accet-

tare o rifiutare tali richieste in tempo reale, 

rientra quindi in un processo d’innovazio-

ne ormai iniziato e a cui anche la normativa 

più recente ha impresso una notevole ac-

celerazione. Inoltre si richiede al nuovo ap-

plicativo, per la cui acquisizione occorrerà il 

ricorso all’evidenza pubblica, una maggio-

re flessibilità e rispondenza alle esigenze di 

estrazione ed elaborazione dei dati. Tale si-

stema è infatti anche finalizzato a imple-

mentare logiche di gestione del persona-

le ottimizzate ed omogenee, oltre che più 

flessibili. 

L’azione del primo anno consiste nell’atti-

vazione del sistema alla conclusione della 

gara con le configurazioni personalizzate 

per le esigenze dell’Ateneo.

Sono previsti 20.000 euro complessivi per 

l’attuale fornitore che includono le spese 

per le attività di esportazioni dati e confi-

gurazioni.

AZ2312 (nuova azione)

Attivazione nuovi terminali per docenti 

nelle aule didattiche - progetto ViDA

La maggior parte delle aule didattiche 

dell’Ateneo si trova in sedi collegate alla re-

te cablata in fibra ottica con banda a 10Gb 

e si rende, pertanto, possibile la fruizione 

di risorse disponibili in cloud. L’Ateneo ha 

attivato nel 2019 un’infrastruttura server 

in grado di gestire diverse centinaia di po-

stazioni remote di tipo thin client, che pos-

sono essere quindi installate presso le au-

le didattiche.  

Durante il 2020 è prevista l’attivazione di 

postazioni di questo tipo, che permettono 

al docente di fare lezione senza dover uti-

lizzare altri dispositivi.
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Il terminale presente in aula possiede le 

seguenti caratteristiche:

•	 attiva una sessione Windows 10 pulita 

ad ogni riavvio cancellando completa-

mente ogni traccia della sessione prece-

dente;

•	 il sistema operativo ha preinstallati gli 

applicativi per visualizzare tutti i forma-

ti più comuni, inclusi quelli multimediali;

•	 in una prima fase il sistema permette di 

caricare file da chiavette USB anche se il 

principio del cloud first dovrebbe essere 

via via esteso anche a questo tipo di ter-

minali;

•	 il docente può accedere al suo spazio 

nella G Suite for Education e visualizza-

re qualsiasi contenuto in esso disponibi-

le, tramite la suite è possibile condivide-

re contenuti anche in tempo reale con gli 

studenti presenti in aula;

◊	la postazione nell’aula didattica utiliz-

za un sistema operativo che viene ese-

guito sull’infrastruttura server di SIAF; 

questa caratteristica consente di centra-

lizzare tutta la manutenzione software 

delle postazioni thin client con la gestio-

ne della sessione desktop fatta da remo-

to e limitare gli interventi nella sede sol-

tanto ai casi di guasto fisico dei disposi-

tivi locali.

Nel 2020 è prevista una prima fase di test 

in produzione del sistema e si prevede di 

arrivare a dicembre 2020 ad avere almeno 

30  aule attrezzate con questa tecnologia. 

Il budget previsto per 30 installazioni è di 

€12.000 euro.



 3                                                           Linea 3
                                               Potenziamento

                            delle persone, dei dati
                                        e dei luoghi di lavoro

AZ3101
Revisione dei piani di 
emergenza degli edifici di 
Ateneo

3.1 Potenziamento 
formazione mirata

3.2  Revisione procedure 
per la sicurezza

3.3 Interventi edili e di 
eliminazione rischiosità

3.4 Sicurezza 
informatica

AZ3201 
SGSL - verifica delle 
procedure e approvazione

AZ3202
Dematerializzazione del 
registro infortuni

AZ3301
Normalizzazione degli 
edifici ed eliminazione 
delle Non Confermità o RGI 
(Responsabile del sistema 
di gestione integrato 
qualità/ambiente/
sicurezza)

AZ3402
Automazione gestione 
dispositivi informatici

AZ3405
Interventi formativi

AZ3406
Attivazione di percorsi di 
monitoraggio e reportistica 
sulla sicurezza informatica

AZ3205
Sistema di Gestione  della 
Sicurezza Antincendio 
(SGSA)

AZ3304
Studio per l'individuazione 
dell'indice di vulnerabilità 
sismica: primi esiti

AZ3305
Nuovo ingresso San Marco 
per il controllo degli accessi

AZ3206
Sistema di gestione e 
monitoraggio dell'amianto

AZ3207
Allineamento delle 
procedure per il personale 
di Careggi

3.1 Potenziamento formazione
mirata

AZ3101 (nuova denominazione)

Revisione dei piani di emergenza degli 

edifici di Ateneo

L’introduzione del sistema di gestione della 

sicurezza antincendio e l’attività di proget-

tazione svolta dal tecnico incaricato deli-

nea nuovi scenari nell’ambito della preven-

zione dei rischi, che devono essere recepiti 

nei piani di emergenza attraverso l’attua-

lizzazione delle procedure e dei comporta-

menti da adottare in caso di evento.

Il target per l’anno 2020 è la revisione dei 

piani di emergenza nel rispetto dei limiti 

temporali espressi dal cronoprogramma di 

seguito esposto:

•	 30/04/2020 - Plesso didattico di Via 

della Torretta - Scuola di Psicologia;

•	 31/08/2020 - Plesso didattico di Viale 

Morgagni;

•	 31/12/2020 - Complesso di Piazza san 

Marco - sede del Rettorato.

L’azione assorbe risorse di capitale umano 

interno, non richiede budget.

3.2 Revisione procedure per la 
sicurezza

AZ3201
SGSL - verifica delle procedure e approva-

zione

Messa a punto e informatizzazione della 

procedura per il rischio biologico in modo 

da adattare i modelli di valutazione redatti 

da INAIL alle esigenze e peculiarità dell’A-

teneo.

Indicatore: redazione della procedura/mo-

dello.

L’azione assorbe risorse di capitale umano 

interno, non richiede budget.
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AZ3202 (nuova denominazione)

Dematerializzazione del registro

infortuni

Realizzazione di un applicativo per la tenu-

ta del registro online.

Il registro degli infortuni è uno strumento 

indispensabile per la valutazione dei rischi 

e la determinazione delle azioni correttive 

e di miglioramento da mettere in campo. 

La sua gestione cartacea comporta incer-

tezze nella gestione dei dati per estrarne 

valutazioni statistiche o a seguito di richie-

ste di dati da parte di enti esterni (INAIL in 

primo luogo) o uffici dell’Amministrazione.

L’informatizzazione del registro permette-

rà l’univocità dei dati ed una loro gestione 

ed aggregazione rapida ed efficiente, con-

sentendo analisi approfondite sull’inciden-

za delle varie tipologie di infortuni nel tem-

po e nello spazio e minori perdite di tempo 

nel fornire i dati su richiesta.

Cronoprogramma:

•	 01/01/2020-31/01/2020: Messa a punto 

dell’applicativo;

•	 01/04/2020-30/09/2020: Test applica-

tivo con immissione in parallelo dei dati 

in formati digitale e cartaceo;

•	 01/10/2020-31/12/2020: Passaggio al 

formato digitale.

L’azione assorbe risorse di capitale umano 

interno.

AZ3205 (nuova azione)

Sistema di Gestione della Sicurezza An-

tincendio (SGSA)

L’azione contempla, nell’arco temporale 

2020–2022, la predisposizione di un docu-

mento base di gestione SGSA per le strut-

ture in possesso del CPI - Attuazione del 

SGSA e l’applicazione dell’approccio inge-

gneristico (ricorso alla deroga prevista dal-

la normativa di cui al DPR 151/2011 - Rego-

lamento recante semplificazione della di-

sciplina dei procedimenti relativi alla pre-

venzione incendi) per le strutture/edifi-

ci sottoposte a vincolo di tutela da parte 

della competente Soprintendenza BB.AA. 

poiché rientranti nell’ambito di applicazio-

ne del D.Lgs. 42/2004 - Codice dei beni cul-

turali e del paesaggio.

L’azione assorbe la precedente AZ3302, 

che pertanto si estingue.

Il target è la redazione dei progetti per l’ot-

tenimento del parere di conformità antin-

cendio per gli edifici Palazzo Fenzi, Via Mi-

cheli Ex Restauro, Via Micheli San Clemen-

te, Palazzo Vegni, ubicati nel centro storico 

di Firenze,  entro il 31/12/2020.

Il budget previsto dalla scheda di piano n. 

258 è di € 1.012.214,23. 

Per l’annualità 2020, relativamente all’a-

zione in parola, è stimato un impegno di € 

50.000.
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AZ3206 (nuova azione)

Sistema di gestione e monitoraggio 

dell’amianto

L’affidamento dell’incarico di RRA per la 

gestione e il censimento del materiale con-

tenente amianto avvenuta con n.143840 

del 17/09/2018, oltre a fornire risposta a 

quanto indicato dal DM 6/9/94, costituisce 

l’occasione per proceduralizzare un com-

plesso di attività che integrano il processo 

della prevenzione e protezione per l’elabo-

razione dei Documenti di Valutazione dei 

Rischi (DVR).

L’Azione contempla lo sviluppo di una pro-

cedura secondo la seguente articolazione:

1.	 Valutazione iniziale del problema e atti-

vità di censimento dei materiali contenti 

amianto

1.1. Individuazione dell’amianto prima dei 

lavori di demolizione o ristrutturazione

1.2. Caratterizzazione dei materiali e 

mappatura

1.3. Valutazione dello stato di conserva-

zione

2.	Progettazione e pianificazione degli in-

terventi

2.1. Elaborazione dei criteri da adottare 

per la messa in sicurezza dei materia-

li in amianto

2.2. Progettazione e Pianificazione degli 

interventi di bonifica

2.3. Pianificazione delle attività di con-

trollo e manutenzione

2.4. Valutazione degli interventi secondo 

l’analisi costi/benefici

3.	Attività di monitoraggio e valutazione 

dei rischi

3.1. Quantificazione della presenza di fi-

bre nell’ambiente di lavoro

3.2. Valutazione del rischio ai sensi del M. 

6/9/94 e del D.lgs. 81/08

3.3. Campionamento e analisi in mi-

croscopia ottica a contrasto di fase 

(MOCF)

3.4. Monitoraggio ed analisi in microsco-

pia elettronica a scansione (SEM)

3.5. Analisi qualitative e quantitative su 

campioni in massa per la classificazio-

ne del rifiuto

4.	Attività di gestione dei materiali in 

amianto

4.1. Monitoraggio periodico per il controllo 

dei MCA in ambienti “indoor”

4.2. Predisposizione e attuazione del pia-

no di controllo “amianto”

5.	Attività di bonifica

5.1. Redazione del piano di lavoro e assi-

stenza nella presentazione agli organi 

preposti

5.2. Organizzazione e gestione delle atti-

vità di bonifica

5.3. Gestione del laboratorio di analisi

5.4. Campionamento ed analisi durante 

la bonifica di amianto friabile

5.5. Assistenza nei rapporti con gli organi 

preposti al controllo

Il target: 

a.	elaborazione della procedura entro il 

31/12/2020;

b.	elaborazione, entro il 31/12/2020, del 

piano di manutenzione e controllo e va-

lutazione del rischio amianto (come do-

cumento integrato al DVR) per i seguen-

ti edifici del Centro Storico:

•	 30/03/2020 - Palazzo Fenzi, 

•	 30/06/2020 - Via Micheli Ex Restauro,

•	  31/09/2020 - Via Micheli San Clemente, 

•	  31/12/2020 - Palazzo Vegni.

Il budget è corrispondente all’impiego della 

risorsa di personale all’uopo designata (in-

caricato dell’RRA).

AZ3207 (nuova azione)

Allineamento delle procedure per il per-

sonale di Careggi 

Allineamento procedure operative in am-

bito sicurezza tra AOUC e UNIFI all’inter-

no del Campus. Quest’obiettivo costituisce 

un naturale seguito del DVR e permette di 

avere modalità omogenee per la gestione 

delle attività all’interno del Campus, che 

costituiscono un primo elemento per una 

vera integrazione tra le due aziende in ter-

mini di sicurezza.  

Target: emissione delle procedure.

Budget: solo risorse umane.

LINEA 2 - Applicazione della piattaforma 

My Canopo anche a UNIFI. Tale piattafor-

ma permette, a seguito dell’integrazione 

dell’anagrafica fornita, di far visualizzare 

a ciascun responsabile (secondo le deleghe 

impostate dal Datore di Lavoro) tutte le ri-

sorse in carico a ciascun delegato con l’in-

dicazione delle macro informazioni riguar-

danti la sicurezza di ciascuna risorsa (es. 

stato della sorveglianza sanitaria, scaden-

za della sorveglianza sanitaria, ecc...). Que-

sto permetterà, ad esempio, di far gestire 

in modo decentrato il controllo della cor-

retta presenza del giudizio di idoneità pri-

ma dell’accesso alle attività lavorative, ma 

quando a regime conterrà tutte le infor-

mazioni, renderà effettive le deleghe del 

datore di lavoro permettendo un accesso 

centralizzato alle informazioni funziona-

li all’espletamento delle funzioni delegate.

Per il funzionamento di questa linea di in-

tervento vi sono alcuni elementi esterni a 

SPP. In particolare, è necessario che l’ana-

grafica del personale venga completata 

con tutte le informazioni ritenute neces-

sarie dalla Software House, che vi sia una 

modalità di trasmissione dei dati tra SIAF 

UNIFI  e Software House, che quest’ultima 

personalizzi il modulo My Canopo per l’U-

NIFI.

Target: emissione delle procedure.

Budget: solo risorse umane.
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3.3 Interventi edili e di eliminazione 
rischiosità

AZ3301 (nuova denominazione)

Normalizzazione degli edifici ed elimi-

nazione delle Non Conformità o RGI (Re-

sponsabile del sistema di gestione inte-

grato qualità/ambiente/sicurezza)

L’obiettivo di respiro pluriennale si avvia 

con la predisposizione degli atti e la pub-

blicazione di una gara da cui originano due 

contratti per la realizzazione delle attività. 

Entro il 31/01/2020 si concluderà la verifi-

ca di cui all’art. 26 del D. Lgs. 50/2016 dei 

due progetti di Accordo Quadro, da parte 

dei due organismi accreditati. Il percorso di 

verifica è stato particolarmente comples-

so ed ha determinato un allungamento dei 

tempi programmati. 

Il cronoprogramma:

•	 29/02/2020 - Validazione dei due pro-

getti di accordo quadro;

•	 30/04/2020 - Pubblicazione del bando 

di gara;

•	 30/09/2020 - Svolgimento della gara e 

aggiudicazione;

•	 30/10/2020 - Sottoscrizione del con-

tratto;

•	 31/12/2020 - Primo contratto derivato.

Il budget complessivo ammonta a € 

9.800.000 (€ 4.900.000 per ciascun Ac-

cordo Quadro) come indicato nelle sche-

de n. 278 e 279 del piano edilizio, con pre-

visione di spesa per il 2020 (se la gara sa-

rà aggiudicata entro il 30/09/2020) di € 

300.000. 

AZ3304
Studio per l’individuazione dell’indice di 

vulnerabilità sismica: primi esiti

In esito all’attività scientifica di ricerca av-

viata nel 2018 e conclusasi nel 2019 per l’in-

dividuazione dell’indice di vulnerabilità si-

smica delle strutture, è stato osservato, 

durante la fase di indagine, che l’edificio 

maggiormente vulnerabile risulta essere 

il Complesso de La Specola, in quanto ca-

ratterizzato da una volumetria fortemente 

articolata, frutto di numerose trasforma-

zioni avvenute nel tempo. 

Nelle prime posizioni della graduatoria ri-

entrano alcuni edifici accomunati dalla ti-

pologia edilizia di “edifici a corte/chiostro” 

come 020.00 - US1 (S. Verdiana), 017.00 

- US1 (Lettere ex Architettura), 053.00 - 

US1 (Palazzo non Finito), 001.00 - US1 (Pa-

diglione centrale Complesso Cascine) e 

011.00 - US1 (Quaracchi). Tale tipologia di 

edifici, con carattere storico, è contraddi-

stinta dalla presenza di corti/chiostri all’in-

terno, spesso realizzati su colonnati; le ca-

ratteristiche strutturali di tali edifici confe-

riscono una significativa vulnerabilità si-

smica a dette unità strutturali. 

Pertanto, cogliendo anche l’occasione dei 

lavori in corso di esecuzione, si ritiene di 

dover dare avvio all’approfondimento pro-

fessionale relativo alla verifica di vulnera-

bilità sismica (predisposizione di una co-

struzione a subire danneggiamenti e crol-

li) e alla progettazione dei relativi adegua-

menti per il complesso edilizio de La Spe-

cola.

Trattandosi di attività professionale sa-

rà necessario procedere con la predisposi-

zione degli atti tecnico amministrativi per 

l’affidamento dei servizi di ingegneria e ar-

chitettura per lo svolgimento dell’endo-

procedimento di gara.

L’azione è la verifica di vulnerabilità sismi-

ca del complesso del Museo de La Specola

Il cronoprogramma è:

•	 30/09/2020 - predisposizione degli atti 

tecnico-amministrativi per l’affidamen-

to dei servizi di ingegneria e architettura;

•	 31/12/2020 - pubblicazione del bando di 

gara;

•	 30/06/2021 - aggiudicazione della gara;

•	 31/12/2021 - svolgimento dell’attività ed 

esiti.

Il budget incide sulla scheda di piano edili-

zio n. 20 e il valore dell’attività professio-

nale e di indagine è programmato per € 

50.000. 
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 AZ3305 

Nuovo ingresso San Marco per il control-

lo degli accessi

Dopo la predisposizione dello studio di fat-

tibilità per la regolamentazione degli ac-

cessi finalizzata alla sicurezza del Rettora-

to,  su cui i vertici di Ateneo hanno espres-

so parere favorevole, è necessario proce-

dere con la redazione del progetto defini-

tivo da sottoporre al parere della compe-

tente Soprintendenza, con la progettazio-

ne esecutiva e con l’affidamento dei lavori 

impiantistici e di allestimento.

L’azione è relativa alla realizzazione del 

nuovo sistema di accesso e controllo al 

Rettorato.

Il cronoprogramma previsto è:

•	 30/04/2020 - redazione del progetto 

definitivo e ottenimento del parere for-

male della Soprintendenza;

•	 30/06/2020 - redazione della progetta-

zione esecutiva; 

•	 30/09/2020 - Pubblicazione del bando 

di gara;

•	 31/12/2020 - Affidamento dei lavori im-

piantistici e degli allestimenti;

•	 31/01/2021 - Consegna dei lavori;

•	 30/03/2021 - Ultimazione lavori.

Il budget, come indicato dalla scheda n. 

286 del piano edilizio è complessivamen-

te di € 100.000 con una spesa prevista per 

l’anno 2020 di € 30.000.

3.4 Sicurezza informatica

AZ3402 

Automazione gestione dispositivi infor-

matici

In seguito all’analisi conclusa nel 2019 si ri-

tiene necessario proseguire con una valu-

tazione dei prodotti disponibili nelle con-

venzioni CRUI (Vmware Workspace one, 

Microsoft Intune) o strumenti della suite 

Google. 

Nel 2020 si ipotizza il test di una delle piat-

taforme per continuare la gestione cen-

tralizzata dei dispositivi in sinergia con le 

azioni in corso relativamente all’attivazio-

ne di Active Directory.

In relazione a quest’ultimo si prevede l’in-

serimento progressivo a dominio delle po-

stazioni dell’amministrazione centrale e la 

realizzazione di policy centralizzate per la 

messa in sicurezza dei servizi e dei dispo-

sitivi.

Attivazione del sistema scelto entro di-

cembre 2020.

Budget 2020: 40.000 euro.

AZ3405 (nuova azione)

Interventi formativi

Nel 2020 si prevede di implementare i pro-

grammi di formazione sui temi della si-

curezza informatica valutando le diverse 

possibilità tra formazione online e forma-

zione in presenza. Una possibile logica po-

trebbe essere anche quella di attivare spe-

cifici percorsi in seguito a incidenti infor-

matici o situazioni di near miss dedicate ai 

soggetti coinvolti in questo tipo di episodi.

Tra gli argomenti da trattare ci sono sicu-

ramente le tecnologie a supporto ma serve 

dedicare particolare attenzione ai compor-

tamenti dell’utenza sensibilizzando sui te-

mi principali quali il phishing, l’utilizzo cor-

retto della password, l’utilizzo dei disposi-

tivi mobili e dei sistemi di comunicazione e 

condivisione.

Gli interventi saranno programmati in col-

laborazione con l’ufficio formazione.

Budget previsto 15.000 euro.

AZ3406 (nuova azione)

Attivazione di percorsi di monitoraggio e 

reportistica sulla sicurezza informatica 

Considerata la disponibilità di una risorsa 

dedicata al tema della sicurezza informati-

ca è necessario procedere con l’attivazione 

di un percorso continuativo con report pe-

riodici a cadenza trimestrale dedicato sia a 

interventi specifici di alert o pre alert che a 

procedure di tipo preventivo.

Dal punto di vista tecnologico l’Ateneo si 

è già attrezzato con strumenti in grado di 

fornire un buon numero di dati da dove ini-

ziare con le attività di monitoraggio. A que-

ste si aggiungono le segnalazioni del GARR 

e di vari altri soggetti ed enti delle comuni-

tà nazionale e internazionale.

Si prevede inoltre la creazione di una spe-

cifica forma di comunicazione chiamata 

“security alert” da attivare (come la Flash 

News di Ateneo) nei casi di particolare criti-

cità per incidenti avvenuti, attacchi in cor-

so o vulnerabilità note informando in mo-

do mirato l’utenza di Ateneo.

Nel primo semestre si prevede di crea-

re una procedura operativa per la gestio-

ne delle segnalazioni di possibile compro-

missione, relative ai dispositivi della rete 

cablata e l’attivazione delle comunicazioni 

tramite il sistema “security alert”.

Nel secondo semestre si attivano i report 

periodici trimestrali relativi alla sicurezza 

informatica, alle eventuali vulnerabilità in-

dividuati ed eventuali incidenti.

L’azione non richiede budget.
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4                                                           Linea 4
                                             Azioni di supporto
                                          all’assicurazione                                                  

della qualità                                          

4.1 Assicurazione 
della qualità 

della Didattica

4.2/4.3  Assicurazione 
della qualità di Ricerca, Terza 

Missione e Public Engagement

4.4 Assicurazione 
della qualità 

nell'attività amministrativa

AZ4103
Migliorare la 
comunicazione e 
la trasparenza 
dell'informazione relativa 
all'offerta didattica 
dell'Ateneo

AZ4204
Migliorare l'organicità dei 
processi di AQ di ricerca e 
terza missione

AZ4206
Certificazione europea "HR 
Excellence in Research"

AZ4304
Sistema dei siti UNIFI

AZ4305 
Consolidamento 
della comunicazione 
instituzionale

AZ4303
Migliorare e implementare 
la presenza dell'Ateneo 
sul territorio attraverso 
le iniziative di public 
engagement

AZ4401 
Integrazione degli 
strumenti informativi 
al fine della costruzione 
di un repository per la 
pianificazione d'Ateneo 
(top-down)

AZ4402
Realizzazione di strumenti 
di programmazione e 
rendicontazione dei 
Dipartimenti

AZ4403 
Implementazione del 
modello organizzativo del 
trasferimento tecnologico

AZ4104 
Modelli organizzativi 
integrati per la gestione dei 
servizi didattici

AZ4106 
Definizione degli standard 
di qualità dei servizi per gli 
studenti

AZ4105 
Ottimizzazione della 
documentazione 
a supporto 
dell'autovalutazione e 
dei rocessi di AQ per la 
didattica

AZ4404
Costituzione e 
implementazione 
dell'ufficio di Supporto al 
Presidio della Qualità di 
AteneoAZ4306 

Supporto alla valutazione 
della qualità della ricerca 
2015-2019

AZ4307 
Gestione integrata dei 
servizi per la ricerca, il 
trasferimento tecnologico e 
il public engagement
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4.1 Assicurazione della qualità del-
la Didattica

AZ4103
Migliorare la comunicazione e la traspa-

renza dell’informazione relativa all’offer-

ta didattica dell’Ateneo

La documentazione per l’AQ prodotta dai 

CdS, dalle Scuole e dai Dipartimenti non 

è sempre uniforme e ben strutturata, e di 

conseguenza la lettura delle informazio-

ni riportate può diventare non agevole e 

incompleta. Sono in corso di individuazio-

ne procedure e strumenti per l’inserimen-

to automatico, il monitoraggio e la verifi-

ca di coerenza delle informazioni ai fini del-

la trasparenza, che consentano agli uten-

ti di consultare l’offerta formativa dell’Ate-

neo in modo agile e veloce. Una sorta di ca-

talogo istituzionale multitasking che con-

tiene esaurienti informazioni accademiche 

e amministrative. Si prevede uno studio di 

fattibilità entro il 31/12/2020, all’esito del 

quale verrà individuato il prodotto in grado 

di assicurare la conoscenza dell’offerta for-

mativa erogata dall’Ateneo. All’esito dello 

studio verranno programmate le successi-

ve azioni da implementare nel biennio suc-

cessivo.

Budget: non richiesto in questa fase.

 AZ4104  (nuova azione)

Modelli organizzativi integrati per la ge-

stione dei servizi didattici 

Continua nell’anno 2020 la condivisione 

con le Scuole di azioni, progetti e metodo-

logie che riguardano la didattica e interes-

sano in particolar modo il processo forma-

tivo. La prima azione pone il focus su uno 

dei processi più rilevanti per gli studenti: i 

Piani di studio e propone la seguente arti-

colazione:

•	 entro il 31/12/2020:

1.	 Analisi delle modalità organizzative e 

operative in essere nelle 10 Scuole di 

Ateneo;

2.	Selezione di due Scuole pilota -> 

SMFN, Architettura

3.	Ideazione di uno o due modelli organiz-

zativi-operativi con le Scuole pilota;

•	 entro il 2021:

4. Condivisione dei modelli con le altre 

Scuole e raccolta feedback.

L’azione non richiede budget.

AZ4105 (nuova azione)

Ottimizzazione della documentazione a 

supporto dell’autovalutazione e dei pro-

cessi di AQ per la didattica

Occorre potenziare la capacità di analisi 

“critica” dei risultati della didattica e la ca-

pacità di autovalutazione dei processi di 

AQ da parte dei Corsi di Studio (CdS), del-

le Scuole e dei Dipartimenti. Con il suppor-

to del Presidio della Qualità, ci si propone 

di semplificare la reportistica attualmen-

te presente, utilizzata sia dai Gruppi di Ri-

esame dei CdS sia dalle Commissioni Pari-

tetiche docenti-studenti (CPDS) di Scuo-

la. Ciò al fine di una migliore focalizzazio-

ne sull’individuazione dei problemi, la ricer-

ca delle cause e la formulazione delle azio-

ni di miglioramento finalizzate al raggiun-

gimento degli obiettivi. La semplificazione 

della documentazione, in linea anche con 

le indicazioni del Nucleo di Valutazione, co-

stituisce la base per una futura informatiz-

zazione dei documenti a supporto dei pro-

cessi di AQ per la didattica.

Inoltre, al fine del miglioramento di attivi-

tà e processi, risulta fondamentale raffor-

zare le conoscenze e le competenze delle 

persone che orientano l’azione dell’Ateneo 

nell’ambito del sistema AQ, in particolare 

in riferimento prevalentemente alle per-

sone dell’Area Servizi alla Didattica e del-

le Scuole. Nella consapevolezza che la for-

mazione abbia un ruolo chiave all’interno 

delle politiche per la qualità, e in questa se-

zione solo a livello informativo, si rimanda 

all’azione AZ5302 che si occupa anche del-

la definizione di eventi formativi sulla AQ, 

da svolgersi nel 2020, progettati sui temi 

di internazionalizzazione dell’Offerta For-

mativa, progettazione Corsi di Studio livel-

lo base e livello avanzato. 

Budget: Compreso nei € 10.000 della 

AZ5302.
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AZ4106 (nuova azione)

Definizione degli standard di qualità dei 

servizi per gli studenti

Gli standard di qualità (art. 11 d.lgs. 

286/1999) rappresentano i livelli minimi 

di qualità che i soggetti erogatori di servi-

zi assicurano agli utenti. La loro definizione 

permette il controllo e miglioramento con-

tinuo di quei parametri che maggiormen-

te impattano sull’efficacia percepita dagli 

utenti dell’attività amministrativa. I servi-

zi erogati dall’Ateneo sono numerosi e di-

versificati per tipologia di utenza, modali-

tà, effetti, per cui si ritiene opportuno ap-

procciare la materia con gradualità, par-

tendo dai servizi che hanno maggiore rile-

vanza per gli studenti. Pertanto, si dovrà: 

•	 selezionare i servizi oggetto di attenzio-

ne; 

•	 individuare i criteri di valutazione della 

qualità dei servizi; 

•	 elaborare gli indicatori per la loro misu-

razione; 

•	 renderli pubblici nelle carte dei servizi 

per una comunicazione trasparente ed 

efficace e per consentire la valutazione 

partecipativa degli utenti. 

L’azione presenta evidenti connessioni con 

la Linea 1 (Miglioramento dei servizi agli 

studenti) e gli ambiti 4.2 a 4.4 della presen-

te Linea, e ulteriori sviluppi potranno por-

tare all’utilizzo degli standard definiti quali 

indicatori di performance.

Target: definizione di 3 carte di servizi rivol-

ti agli studenti entro il 31 luglio 2021.

L’azione non richiede budget.

4.2/4.3 Assicurazione della qualità 
di Ricerca, Terza Missione e Public 
Engagement
(Nuova denominazione per fusione di due 

ambiti precedentemente distinti)

AZ4204
Migliorare l’organicità dei processi di AQ 

di ricerca e terza missione

Con il supporto del Presidio della Qualità, ci 

si propone di predisporre un template per 

la redazione della Relazione annuale dipar-

timentale su processi di AQ per la Ricerca 

e la Terza missione. Il template è popola-

to, per quanto possibile, con informazio-

ni e dati provenienti dall’Osservatorio del-

la Ricerca ed altre banche dati disponibili 

in Ateneo e reso disponibile ai Dipartimen-

ti per l’attività di autovalutazione. L’azio-

ne verrà completata entro fine 2020 e non 

prevede budget.

AZ4206  (nuova denominazione)

Certificazione europea “HR Excellence in 

Research”

L’obiettivo è quello di mantenere il bolli-

no HRS4R a seguito del controllo al venti-

quattresimo mese da parte della Commis-

sione europea nel dicembre 2020. L’azione 

si svilupperà secondo i seguenti traguardi 

intermedi: 

1.	 organizzazione di un Info Day dedicato al 

programma ERC per incoraggiare la par-

tecipazione dei ricercatori UNIFI ai finan-

ziamenti europei;

2.	pubblicazione in lingua inglese sul si-

to web UNIFI, entro il 30 giugno 2020, 

di almeno il 70% dei testi relativi ai ban-

di, contratti e modulistica di selezione di 

RTD, dottorandi e assegnisti;

3.	somministrazione, entro il 30 giugno 

2020, di un sondaggio di opinione rivol-

to ai giovani ricercatori UNIFI sugli argo-

menti relativi alla HR strategy  e succes-

siva analisi;

4.	implementazione sul sito web di Ateneo 

delle informazioni circa le infrastrutture 

di ricerca europee, nazionali e locali a cui 

ha aderito UNIFI.

Il valore obiettivo dell’azione è quindi la 

predisposizione del dossier, contenente sia 

il piano di monitoraggio delle attività svol-

te nel biennio 2019-2020 sia il nuovo piano 

di attività per il mantenimento della certi-

ficazione HRS4R, secondo i milestones del 

cronoprogramma sopra descritto, e la sua 

trasmissione alla Commissione Europea 

entro il 15/12/2020.

L’azione non richiede budget.

AZ4303
Migliorare e implementare la presenza 

dell’Ateneo sul territorio attraverso le ini-

ziative di public engagement

La cura e lo sviluppo del public engagement 

si caratterizza sempre più come un’atti-

vità a supporto della qualità che l’Ateneo 

esporta nei confronti del territorio e della 

comunità dei cittadini. È pertanto neces-

sario formalizzare la costituzione, all’inter-

no della Funzione trasversale della Comu-

nicazione, della Unità funzionale “Inizia-

tive di public engagement ed eventi” con 

la definizione delle attività a sostegno e 

supporto di tutte le componenti dell’Ate-

neo. In questo rinnovato contesto l’azione 

si propone di curare e implementare alme-

no 5 eventi pubblici di ampio spessore mo-

nitorandone i risultati in termini di resti-

tuzione di dati relativi alla partecipazione, 

all’apprezzamento da parte della comuni-

tà attraverso l’analisi dei feedback sui ca-

nali social e di rafforzare la comunicazione 

della ricerca attraverso UnifiMagazine, le 

iniziative di realizzazione di video ad hoc, la 

cura della comunicazione social.

Fasi:

a.	formalizzazione della creazione dell’Uni-

tà Funzionale “Iniziative di public enga-

gement ed eventi” e definizione delle at-

tività di sua pertinenza (entro 31 marzo);

b.	realizzazione di almeno 5 eventi di am-

pio spessore entro il 31/12.

Target: sviluppo del public engagement con 

la cura di almeno 5 eventi pubblici di am-

pio spessore.

Budget: €50.000.
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AZ4304 (nuova denominazione)

Sistema dei siti UNIFI

Il sistema dei siti web di UNIFI è il canale 

più ampio per diffondere l’azione di UNI-

FI nel contesto nazionale e internaziona-

le. È dunque lo strumento di comunica-

zione principale per assolvere agli impe-

gni istituzionali e per diffondere immagi-

ne, cultura e missione dell’Ateneo. Per si-

stema dei siti si intende la declinazione che 

UNIFI presenta nella sua versione web sul-

la base dell’articolazione organizzativa e 

delle iniziative connesse con le attività isti-

tuzionali. In particolare si rende necessario 

adeguare la comunicazione web dei Dipar-

timenti uniformando il layout a quello del 

nuovo sito UNIFI realizzato nel 2019, svi-

luppare sperimentalmente uno spazio web 

per l’area Edilizia e per la Comunicazione 

multimediale.

Fasi:

1.	 Realizzazione nuovo layout dei siti dei 

Dipartimenti (entro 30 giugno);

2.	Sviluppo area web per l’edilizia (entro 30 

ottobre);

3.	Sviluppo area web per comunicazione 

multimediale (entro 31 dicembre).

Target: sviluppo e fruizione dei siti diparti-

mentali, visibilità dell’Area Edilizia e della 

Comunicazione multimediale.

Budget: €25.000.

AZ4305
Consolidamento della comunicazione 

istituzionale

La comunicazione istituzionale si declina 

su vari canali ciascuno dei quali ha un pub-

blico prevalente di utilizzo. In particolare, 

è necessario implementare la comunica-

zione in ambito social, territorio di sempre 

maggiore riferimento per la comunità stu-

dentesca. Parimenti è necessario imple-

mentare la produzione di video per il canale 

istituzionale di YouTube. Per una migliore 

efficacia della comunicazione organizzati-

va è necessario inoltre rivedere contenuti 

e presentazione delle pagine web dedica-

te alla comunicazione multimediale (vedi 

AZ4304). Nell’ambito della comunicazione 

istituzionale si colloca anche la prosecuzio-

ne del progetto di adeguamento della se-

gnaletica interna ed esterna di UNIFI con 

la realizzazione del plesso di Santa Marta, 

delle Cascine e del completamento dell’a-

rea Morgagni.

Fasi:

1.	 Implementazione dei post e monitorag-

gio canali social: redazione report di mo-

nitoraggio entro 30 giugno. Redazione 

report finale entro 31 dicembre.

2.	Realizzazione di almeno 5 video per le 

Scuole, i gruppi di ricerca, i servizi, gli 

eventi.

3.	Realizzazione nuova segnaletica per il 

plesso di Santa Marta, completamento 

Centro storico (Orbatello, Capponi 7 e 9, 

CLA, piazza Indipendenza) (entro 30 giu-

gno).

4.	Coordinamento editoriale dei prodotti di 

comunicazione istituzionale: piano stra-

tegico, piano integrato, bilancio sociale, 

inaugurazione anno accademico, ceri-

monie accademiche.

5.	Revisione delle mission istituzionali (en-

tro il 30 giugno) e delle pagine del sito 

web sull’assetto organizzativo di UNIFI 

(entro il 31 dicembre).

6.	Realizzazione della nuova segnaletica 

per gli insediamenti di Agraria e comple-

tamento dell’area Morgagni (entro il 31 

dicembre).

Target: Implementazione e aggiornamen-

to della identità istituzionale e visiva di 

UNIFI.

Budget: €530.000 (di cui: €30.000 per at-

trezzature; €150.000 assegni di ricerca - 

progettazione segnaletica e grafiche per 

l’Ateneo; €350.000 per realizzazione se-

gnaletica).
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AZ4306  (nuova azione)

Supporto alla valutazione della qualità 

della ricerca 2015-2019 

Con il D.M. 1110 del 29/11/2019 il MIUR ha 

definito le linee guida del processo di valu-

tazione della qualità della ricerca, del tra-

sferimento tecnologico e della valorizza-

zione dei risultati della ricerca (cosiddetta 

terza missione) per il periodo 2015/2019.

Il processo di valutazione si è avviato con 

l’emissione di apposito bando da parte del 

Presidente dell’ANVUR pubblicato in data 

3 gennaio 2020 e si concluderà, con la pub-

blicazione dei risultati, entro il termine del 

31 luglio 2021. 

Al fine di facilitare la selezione dei prodotti 

da sottoporre a valutazione, l’Area Servizi 

alla Ricerca e al Trasferimento Tecnologico 

dovrà supportare gli Organi di Ateneo, l’Os-

servatorio della Ricerca ed i Dipartimenti in 

tutte le fasi del processo, nel rispetto delle 

tempistiche che saranno stabilite nel ban-

do ANVUR. Pur trattandosi di un adempi-

mento necessario, le modalità di particola-

re coinvolgimento e incisività richiesti ele-

vano l’azione a livelli di performance. 

Il bando ha stabilito il cronoprogramma per 

lo svolgimento del processo di valutazio-

ne, in cui sono previsti vari step di interven-

to da parte delle Università. In particolare, 

entro il 15 settembre 2020 dovrà avvenire 

il conferimento dei prodotti di ricerca e dei 

casi di studio tramite apposita piattafor-

ma informatica. La conclusione del proces-

so di valutazione con la pubblicazione de-

gli elenchi dei prodotti e dei casi studio va-

lutati (ANVUR) è prevista per il 31 dicem-

bre 2021.

L’azione non prevede impiego di budget e 

ricomprende anche la precedente AZ4302.

AZ4307 (nuova azione)

Gestione integrata dei servizi per la ricer-

ca, il trasferimento tecnologico e il public 

engagement 

Si tratta di sviluppare uno strumento per 

la gestione integrata dei servizi e della co-

municazione funzionale alla valorizzazio-

ne delle attività collegate alla Ricerca e al-

la Terza Missione, intesa quest’ultima sia 

come valorizzazione della ricerca sia come 

produzione di beni pubblici, che permetta 

di raggiungere un numero sempre maggio-

re di potenziali parti interessate sia inter-

ne che esterne all’Ateneo. L’azione, in linea 

con quanto evidenziato dal Nucleo di Va-

lutazione nella sua relazione, si potrebbe 

concretizzare nello sviluppo e integrazione 

con banche dati esistenti di un applicativo 

di recente realizzazione (“Le parole della ri-

cerca”) al fine di renderlo atto a fornire in-

formazioni di ritorno immediate ai poten-

ziali utenti in termini di:

-	 VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA

•	 gruppi di ricerca che operano in un de-

terminato ambito

•	 progetti di ricerca finanziati su bandi 

competitivi

-	 VALORIZZAZIONE DELLA TERZA       

MISSIONE

•	 diritti di proprietà intellettuale dell’A-

teneo

•	 laboratori congiunti Università-Imprese

•	 società Spin-off riconosciute dall’Ate-

neo

-	 IMPLEMENTAZIONE DEL PUBLIC           

ENGAGEMENT

•	 restituzione degli eventi realizzati con 

monitoraggio

•	 promozione dei risultati della ricerca 

con eventuale pubblicazione su Unifi-

Magazine

Tale strumento potrà servire per incrocia-

re agilmente domanda e offerta fornendo 

un’interfaccia utile per tutti gli ambiti di in-

teresse. Potranno beneficiare del servizio 

diverse tipologie di stakeholder, sia interni 

sia esterni (ricercatori non UNIFI, cittadini 

ed imprese).

Cronoprogramma:

•	 Fase 1: predisposizione documen-

to di analisi dei requisiti e definizio-

ne dell’architettura di sistema (entro il 

30/06/2020);

•	 Fase 2: sviluppo prototipo applicativo 

(entro il 31/12/2020).

L’azione non richiede budget.
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4.4 Assicurazione della qualità 
nell’attività amministrativa

AZ4401 (nuova denominazione)

Integrazione degli strumenti per la co-

struzione di un repository per la pianifica-

zione d’Ateneo (top-down)

Individuazione di strumenti che conten-

gono attualmente dati e informazioni rile-

vanti (ad esempio Datawarehouse di Ate-

neo DAF, intranet, Drive, openweb, even-

tuali altri applicativi informatici) al fine 

della costruzione di un repository unitario 

ove allocare gli stessi unitariamente e in 

modalità correlata per la massima fruibili-

tà degli organi nell’assunzione di decisioni 

top-down. Il lavoro si sostanzierà nella re-

dazione di un progetto entro il 31 dicembre 

2020, da sottoporre alla validazione del-

le funzioni apicali e successivamente degli 

organi di governo.

L’azione non richiede budget.

AZ4402 (nuova denominazione)

Realizzazione di strumenti di program-

mazione e rendicontazione dei Diparti-

menti

Individuazione, sviluppo e realizzazione 

di strumenti ottenuti dal consolidamen-

to delle decisioni e delle informazioni pro-

venienti dai Dipartimenti, a declinazione 

delle politiche generali di Ateneo. L’azione 

prevede lo sviluppo di un adeguato proget-

to volto alla formalizzazione dei passag-

gi decisionali relativi sia al perseguimen-

to delle linee di azione generale, che al lo-

ro finanziamento, garantendo al contem-

po le operazioni di verifica e consolidamen-

to (bottom-up). Il lavoro si sostanzierà nel-

la redazione di un progetto entro il 31 di-

cembre 2020, da sottoporre alla validazio-

ne delle funzioni apicali e successivamente 

degli organi di governo.

L’azione non richiede budget.

AZ4403 (nuova azione)

Implementazione del modello organizza-

tivo del trasferimento tecnologico

Il Centro Servizi di Ateneo per la Valorizza-

zione della Ricerca e la gestione dell’Incu-

batore (CsaVRI) è la struttura che dal 2009 

presidia i processi connessi al trasferimen-

to tecnologico. Successive attività di rior-

ganizzazione dell’Ateneo hanno parzial-

mente modificato l’impianto originario 

prevedendo la presenza di un’Area dirigen-

ziale dedicata al Trasferimento Tecnologi-

co che ha poi assorbito funzionalmente an-

che il Centro di servizi. Obiettivo del 2020 

è dunque quello di riscrivere i processi di 

CsaVRI nell’ottica di renderli coerenti con la 

nuova organizzazione di Ateneo e con i re-

golamenti dedicati al trasferimento tecno-

logico che sono stati tutti oggetto di revi-

sione tra il 2018 e il 2019. L’obiettivo troverà 

completamento in una revisione genera-

le delle pagine web dedicate al settore del 

Trasferimento Tecnologico.

Indicatori e target:

a.	revisione dello Statuto di CsaVRI, entro il 

30/06/2020;

b.	reingegnerizzazione dei processi dedi-

cati al trasferimento tecnologico (pro-

prietà industriale e intellettuale, Spin-

off, laboratori congiunti, ricerca in col-

laborazione) in coerenza con il nuovo 

Statuto di CSAVRI e con i nuovi Regola-

menti revisionati nel 2018/2019, entro il 

30/09/2020;

c.	aggiornamento delle pagine web dedica-

te a terza missione e trasferimento tec-

nologico, entro il 31/10/2020.

L’azione non richiede budget.

AZ4404 (nuova azione)

Costituzione e implementazione dell’uf-

ficio di supporto al Presidio della Qualità 

di Ateneo

Come anticipato in premessa, il Regola-

mento del Presidio della Qualità di Ateneo, 

appena emanato con D.R. n. 13032(58) del 

23 gennaio 2020, prevede la costituzio-

ne di un Ufficio di supporto, la cui compo-

sizione e compiti sono precisamente spe-

cificati. 

È pertanto azione prioritaria costituire e 

dare immediata operatività alla suddetta 

struttura, con adeguata revisione dell’or-

ganigramma di Ateneo, al fine di connota-

re di piena funzionalità le previsioni rego-

lamentari. La funzionalità dell’Ufficio è pe-

raltro premessa necessaria all’attivazione 

delle azioni descritte di raccordo e revisione 

delle procedure. Si prevede la costituzione 

della struttura entro giugno 2020.

L’azione non richiede budget.
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5.1 Piano di sviluppo per la valoriz-
zazione delle competenze

AZ5101 (nuova denominazione)

Progetto mappatura delle competenze

L’azione consiste nell’estensione della for-

mazione specifica in merito alle “compe-

tenze relazionali: dal lavoro di gruppo all’o-

rientamento all’utente” al personale di Di-

partimenti/Scuole. Sono previste circa 30 

edizioni del corso per circa 700 colleghi. I 

corsi saranno organizzati in prossimità del-

le Strutture per favorire la massima par-

tecipazione del personale interessato. Si 

prevede la formazione di classi miste, co-

stituite non solo da personale di Strutture 

diverse ma anche di aree professionali di-

verse in modo da favorire il confronto. Al 

termine della sessione in aula, tutto il per-

sonale partecipante sarà chiamato a com-

pilare il “questionario delle competenze”, 

accedendo all’applicativo informatico già 

sperimentato per il personale amministra-

tivo che, in relazione all’estensione al per-

sonale dei Dipartimenti della rilevazione, 

prevedrà una scheda personalizzata per i 

tecnici della ricerca.

Come da progetto presentato dal prof. Vin-

cenzo Cavaliere del Dipartimento di Scien-

ze per l’Economia e per l’Impresa, il bud-

get per la realizzazione dei corsi ammon-

ta a circa 32.000 euro annui complessivi. Il 

cronoprogramma prevede l’inizio dei corsi 

a febbraio 2020 e, fatta salva la pausa esti-

va, vedrà sviluppare le 30 edizioni per tutti i 

successivi mesi dell’anno. 

Parimenti, ai Direttori dei Centri è conferi-

to, come obiettivo di funzione, quello di fa-

vorire la mappatura delle competenze del 

personale tecnico caratterizzato da speci-

fiche peculiarità, al fine di costruire matrici 

utili a vari impieghi (formazione, progres-

sioni).

5.2 Misure per la conciliazione
vita/lavoro 

AZ5201 (nuova denominazione)

Completamento del bando per l’attiva-

zione postazioni di telelavoro, Linee Gui-

da e avvio sperimentale del Lavoro Agile

L’azione prosegue nel 2020 a completa-

mento dell’obiettivo di raggiungere il tar-

get del 10% del personale in servizio all’i-

nizio dell’anno. Si procederà quindi anche 

quest’anno ad emanare il bando per circa 

140 postazioni di telelavoro. L’emanazio-

ne del bando sarà preceduta da una revi-

sione dell’accordo sindacale e del regola-

mento attuativo, in particolare per quan-

to riguarda la possibilità dei Responsabili 

di posizioni organizzative di presentare la 

domanda di telelavoro e la armonizzazione 

dello status di telelavoratore con quello di 

lavoratore part-time. Nel rispetto di quan-

to previsto nel Piano integrato 2019-2021, 

il 2020 sarà anche l’anno dell’introduzione 

dello smart working (lavoro agile), le cui Li-

nee guida sono state oggetto di approfon-

dito confronto al tavolo negoziale e che po-

tranno quindi essere emanate e adotta-

te in Ateneo. Si ritiene che la percentuale 

del 10% fissata come target da raggiunge-

re derivi dalla somma degli strumenti pro-

posti.

Il budget da assegnare a questa azione 

è relativo all’eventuale acquisto di nuo-

vi PC portatili da assegnare a personale 

che lavorerà da remoto. Si stima quindi in 

25.000 euro la spesa massima a gravare 

sul bilancio di SIAF.

AZ5203
Adeguamento disciplina part-time

Questa azione rientra fra quelle volte alla 

conciliazione vita-lavoro e quindi si colle-

ga alla precedente. Sarà l’occasione di rie-

saminare le disposizioni interne che disci-

plinano i rapporti lavorativi di part-time, al-

cuni attivati in epoca molto risalente e con 

motivazioni in molti casi superate. Le nor-

me che disciplinano il part-time potran-

no essere raccolte all’interno di un Rego-

lamento di Ateneo a cui potrà essere da-

ta attuazione entro l’anno. Il regolamento, 

già predisposto, dovrà essere trattato nel-

la più ampia cornice della contrattazione 

decentrata, che si prevede di perfezionare 

nel corso del 2020.

L’azione non richiede budget.

AZ5204
Adeguamento linee guida mobilità

interna

AZ5205 (nuova azione) 

Revisione del regolamento sull’orario di 

lavoro

Le linee guida sulla mobilità interna sono 

ormai datate e quindi potranno essere ri-

viste e aggiornate per rispondere alle nuo-

ve esigenze di flessibilità organizzativa e di 

funzionalità dei servizi. La nuova discipli-

na dovrà necessariamente raccordarsi con 

i principi, i modi e i tempi della program-

mazione del personale tecnico-ammini-

strativo in modo da favorire un’ottimale al-

locazione delle risorse umane fra le Aree/

Strutture dell’Ateneo. Come per l’azione 

precedentemente descritta, anche questa 

azione dovrà essere trattata nella cornice 

della contrattazione decentrata che sarà 

perfezionata nel 2020. 

L’azione non richiede budget.
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5.3 Potenziamento Formazione 
strategica

AZ5301 (nuova denominazione)

Formazione mirata su: servizi all’utenza, 

materie specialistiche per rete professio-

nale, leadership, competenze linguisti-

che, staff training all’estero

L’azione prevede un potenziamento della 

formazione strategica in materia informa-

tica e di digitalizzazione (Suite Google for 

Education UNIFI, ricollegandosi così all’a-

zione AZ2309 “Gestione integrata dei per-

corsi di programmazione didattica”), non-

ché linguistica nelle lingue più diffuse. A ri-

guardo, il Piano della formazione 2020 pre-

vede un ricco programma di corsi per fa-

vorire le politiche di transizione al digitale 

dell’Ateneo, ad implementazione della for-

mazione introdotta con il materiale di pre-

parazione al test PEO 2019. Inoltre, in col-

laborazione con il Centro Linguistico d’A-

teneo, sarà intensificato il programma dei 

corsi di formazione linguistica del persona-

le, utile per lo sviluppo della Linea 7. A ciò 

si collega l’attribuzione delle borse di mo-

bilità all’estero del personale con finalità 

formative e di confronto con i colleghi del-

le Istituzioni straniere nell’ambito dell’E-

rasmus plus staff training 2019/2020. I 

progetti di mobilità presentati in risposta 

all’apposito bando che saranno approva-

ti daranno modo al personale in servizio di 

svolgere il periodo di formazione all’estero 

nel periodo marzo-settembre 2020, al ter-

mine del quale dovranno presentare una 

relazione sull’attività svolta.

I corsi di informatica dovrebbero essere te-

nuti da docenti interni quindi con costi con-

tenuti dell’ordine di 1.000 euro. I corsi di 

lingua sono affidati al CLA che richiede una 

cifra forfettaria di circa 1.000 euro a corso 

(per almeno 20 dipendenti) per cui, preve-

dendo di organizzare nell’anno almeno 6 

edizioni di corsi nelle lingue più richieste, 

si può quantificare in euro 6.000 il budget 

complessivo su questa voce.

Infine, per la mobilità all’estero del per-

sonale tecnico-amministrativo il budget 

messo a disposizione dall’Agenzia Nazio-

nale Erasmus ammonta per quest’anno a 

€ 13.000.

AZ5302
Potenziamento formazione mirata su 

fragilità emerse da visita ANVUR, a bene-

ficio delle strutture che supportano i Cor-

si di Studio

Il Piano formativo 2020 prevede quattro 

corsi in materia di Quality Assurance (Ac-

creditamento, qualità dell’Amministrazio-

ne, della Didattica, Ricerca e Terza missio-

ne; Monitorare processi per assicurare la 

qualità; Progettazione in qualità dei cor-

si di studio: regole, documenti e strumen-

ti; I servizi agli studenti: standard e crite-

ri di qualità): uno relativo alle procedure di 

accreditamento di didattica, ricerca e ter-

za missione, gli altri focalizzati sul miglio-

ramento dei processi della didattica e dei 

servizi agli studenti. I corsi saranno orga-

nizzati prevalentemente in house favoren-

do la massima partecipazione del persona-

le di Dipartimenti, Scuole e delle Aree diri-

genziali. Ulteriori elementi potranno sca-

turire dalle osservazioni del NdV nella sua 

ultima relazione e dalla Relazione fina-

le della CEV ANVUR (che si spera arrivi in 

tempo utile nella sua versione definitiva). 

L’azione si coordina con quanto enunciato 

sub Linea 4 “Valorizzazione delle risorse e 

benessere organizzativo”. 

Il target è rappresentato dal personale dei 

Dipartimenti, delle Scuole e delle aree dei 

Servizi alla Didattica e l’Area dei Servizi al-

la Ricerca.

Il budget stimato è di circa 10.000 euro.
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5.4 Benessere organizzativo

AZ5401
Indagine sullo stress lavoro-correlato

La presente attività, avviata ufficialmente 

presso il nostro Ateneo il 5 novembre 2019, 

mira ad effettuare la valutazione dei fatto-

ri di rischio stress lavoro-correlato (SLC), al 

fine di individuare eventuali aree di criticità 

e azioni di miglioramento efficaci per pro-

muovere il benessere organizzativo dei di-

pendenti dell’Università degli Studi di Fi-

renze.

La metodologia proposta risulta essere in 

linea con la normativa vigente (cfr. D.lgs. 

81/08 e s.m.i., Accordo Quadro europeo 

dell’8 ottobre 2004, Accordi Stato-Regio-

ni, Lett. Circ. 18.11.2010 Min. Lavoro e Pol. 

Soc, Rev.), le linee guida revisionate da 

INAIL nel 2017 e l’attenzione dell’Ateneo 

fiorentino per la promozione del Welfare 

organizzativo. 

Per raggiungere i suddetti obiettivi, è sta-

ta proposta una metodologia partecipata 

che prevede il coinvolgimento dei lavora-

tori, sia nel processo di assessment che in 

quello di identificazione delle azioni di mi-

glioramento da inserire del Documento di 

Valutazione dei Rischi (DVR).

Al fine di ridurre i costi, di snellire le pro-

cedure e di aumentare la numerosità del 

campione, è stato proposto di indagare i 

vissuti del personale attraverso la compi-

lazione on-line di un questionario standar-

dizzato, per raccogliere i “dati quantitati-

vi”. La realizzazione di interviste di grup-

po mirate (focus group) consentirà la rac-

colta dei “dati qualitativi” permettendo co-

sì un’esaustiva valutazione del rischio SLC. 

La suddetta valutazione rappresenterà per 

l’Ateneo fiorentino uno strumento stra-

tegico per la promozione del benessere e 

dell’efficacia lavorativa.

Il progetto vede il coinvolgimento attivo 

di un Gruppo di gestione, coordinato dal 

prof. Renzo Capitani e composto dal Dato-

re di Lavoro, dal Medico competente, dal 

Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione, da due Addetti al Servizio,  da 

quattro Rappresentanti dei Lavoratori per 

la Sicurezza, da un rappresentante dell’a-

rea di coordinamento delle funzioni dire-

zionali, da uno psicologo  ed è integrato da 

personale delle aree interessate: aree per-

sonale docente e T/A, area servizi informa-

tici, area comunicazione. 

Le attività previste dal progetto sono sin-

tetizzate nel cronoprogramma riportato di 

seguito.

Target: rispetto del cronoprogramma alle-

gato.

Budget: risorse umane + contratto psicolo-

ga (38.843,20 € approvato con Delibera del 

CdA del 23/12/2019).
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AZ5402
Convenzione con Regione Toscana 

nell’ambito del programma WHP

Come concordato con i rappresentanti de-

gli uffici della Regione Toscana, in ultimo 

nell’incontro del 17 gennaio 2020, l’Univer-

sità si impegna a realizzare, in collabora-

zione con gli uffici regionali, alcune inizia-

tive volte a sviluppare delle buone pratiche 

per la promozione della salute nei luoghi di 

lavoro.

In particolare, sono state individuate le se-

guenti tre aree tematiche:

•	 la promozione di una corretta alimenta-

zione;

•	 la promozione dell’attività fisica;

•	 la promozione del benessere lavorativo e 

della conciliazione vita-lavoro.

All’interno di ogni area tematica sono pre-

viste specifiche attività che coinvolgeran-

no tutto il personale dell’Ateneo e che sa-

ranno altresì collegate ad altre iniziative, 

da sviluppare congiuntamente alla Regio-

ne Toscana in materia di WHP, che riguar-

deranno gli studenti iscritti ai corsi di stu-

dio dell’Ateneo.

Il cronoprogramma prevede la realizzazio-

ne di una serie di azioni nell’arco plurienna-

le.

Per quanto riguarda il 2020:

•	 fase 1 (entro febbraio): formalizzazione 

gruppo di lavoro;

•	 fase 2 (entro giugno): realizzazione al-

meno una iniziativa;

•	 fase 3 (entro dicembre): realizzazione al-

meno due iniziative.

L’azione non prevede budget ad oggi cal-

colabile, anche perché i Referenti della Re-

gione ci hanno assicurato la fornitura di 

materiale divulgativo già predisposto e 

senza oneri. Si fa riserva comunque di ag-

giornare questo dato nel Monitoraggio in-

termedio a seguito della definizione speci-

fica delle attività del progetto.

AZ5403  (nuova azione)

Nuove misure per il benessere organizza-

tivo 

Misure suggerite dagli esiti dell’indagine 

sul “benessere organizzativo e le misure di 

conciliazione vita-lavoro” e dal confronto al 

tavolo sindacale con le RSU.

Come esposto al Capitolo 2, le azioni cui si 

fa riferimento sono quelle emerse dall’in-

dagine e dei successivi confronti. Sinteti-

camente, le tematiche di maggior rilievo 

trattate sono state: 

•	 introduzione del lavoro agile e delle aree 

di co-working; 

•	 mantenimento del telelavoro; 

•	 aumento della flessibilità oraria; 

•	 riduzione delle fasce obbligatorie di 

compresenza e introduzione di più tipo-

logie orarie; 

•	 sostegno alla mobilità sostenibile me-

diante la stipula di convenzioni per tra-

sporti urbani ed extraurbani e l’acquisto 

di biciclette per favorire la mobilità tra 

sedi; 

•	 allestimento di appositi spazi per la pau-

sa pranzo all’interno delle strutture e/o 

stipula di convenzioni con strutture 

esterne.

Alcuni interventi hanno legami le azioni in-

dicate, in riferimento ai quali è individuato 

il relativo budget.

Si prevede di realizzare almeno due azio-

ni fra quelle elencate entro il 31 dicembre 

2020.



  nuova
linea



6                                                           Linea 6
                                     Internazionalizzazione                                            

  nuova linea

L’obiettivo nasce dalla constatazione dell’esi-

stenza di una estrema diversificazione delle 

tipologie di collaborazioni internazionali pre-

senti in Ateneo: dagli accordi Erasmus e al-

tri accordi di collaborazione culturale e scien-

tifica sottoscritti dai rettori delle Università, 

e MoU. Sono censite (in applicativi MIUR) le 

prime due tipologie di accordi, mentre la ter-

za fattispecie, che risulta in costante incre-

mento, viene gestita dai singoli Dipartimenti, 

con modalità e strumenti diversi. Ci si propo-

ne di registrare nell’archivio ufficiale di Ate-

neo (Titulus) gli accordi internazionali stipu-

lati. 

Ci si propone di realizzare entro dicembre 

2020 un censimento (numero, tipologia, con-

tenuto) degli accordi attivi, con particolare ri-

ferimento agli accordi stipulati all’interno dei 

Dipartimenti, e con il coinvolgimento del-

le Funzioni Specialistiche Internazionalizza-

zione, i RAD di rete e una posizione di tecni-

co SIAF.

Nel biennio successivo, si verificherà la pos-

sibilità di utilizzare e/o implementare l’appli-

cativo ATLAS già in suo in Ateneo, al fine di 

rendere conoscibile il patrimonio degli accordi 

dell’Ateneo fiorentino.

L’azione è propedeutica alla programmazione 

di ulteriori azioni strategiche per il potenzia-

mento delle relazioni internazionali di Ate-

neo.

Il valore obiettivo è la definizione di un for-

mat comune per il censimento degli accor-

di di tutti i Dipartimenti entro il 31/12/2020.  

Studio di fattibilità dell’estensione applicati-

vo ATLAS entro il 31/12/2021.

In questa fase non è richiesto budget econo-

mico specifico. 

6.1 Potenziamento degli strumenti 
di internazionalizzazione

AZ6101
Assicurare la diffusione degli accordi in-

ternazionali 

Gli accordi internazionali sottoscritti dal-

le strutture dipartimentali non risultano al 

momento censiti come succede per quelli 

firmati a livello centrale dal Rettore. Lo stu-

dio di fattibilità si pone l’obiettivo di analiz-

zare gli accordi dipartimentali e di individua-

re e/o eventualmente adeguare gli strumen-

ti che ne consentano la conoscenza condivisa 

e la consultazione. Tale azione muove dagli 

esiti della mappatura dei processi effettuata 

nel 2018, che ha evidenziato la mancanza del-

la tracciabilità a livello centrale degli accordi 

o dei MoU (memorandum of understanding, 

accordi-quadro sottoscritti stipulati dai Di-

partimenti o Scuole a livello dipartimentale) 

e di una mappatura delle azioni svolte all’in-

terno degli accordi/MoU. Manca il canale in-

formativo perché Scuole e Dipartimenti pos-

sano esplorare la possibilità di allacciarsi ai 

canali internazionali già aperti in Ateneo, e 

svilupparli.

6.1 Potenziamento 
degli strumenti di 

internazionalizzazione

6.2 Interventi mirati
a sostegno della didattica

internazionale

6.3 Potenziare i servizi
di accoglienza

Studenti/Docenti stranieri

6.4 Sviluppare
l'internazionalizzazione
dei dottorati di ricerca

AZ6202
Gestione informatizzata 
riconoscimento dei titoli 
esteri

AZ6102
Superamento dell'attuale 
frammentazione dei servizi 
di internazionalizzazione

AZ6302
A Pratical Guide for 
International Academics 
Staying in Florence

AZ6303
Attivazione di servizi di 
ospitalità per gli ospiti 
stranieri

AZ6101 
Assicurare la diffusione 
degli accordi internazionali

AZ6201
Linee guida per 
riconoscimento delle 
attività didattiche svolte 
dagli studenti all'estero

AZ6301
Guida per studenti e 
studiosi internazionali

AZ6401
Incrementare l'attrattività 
internazionale dei
corsi di dottorato

AZ6402
Incrementare il numero di 
dottorandi con periodi di 
permanenza all'estero
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AZ6102 (EX AZ2203)

Superamento dell’attuale frammenta-

zione dei servizi di internazionalizzazione

L’internazionalizzazione consente di inserire 

l’Università degli Studi di Firenze in una rete 

prestigiosa di Atenei, anche al fine di assicu-

rare agli studenti e a tutto il personale oppor-

tunità di studio e di crescita culturale e pro-

fessionale in sedi universitarie qualificate in 

tutto il mondo e, al contempo, di creare un 

ambiente di studio e di ricerca internazionale 

attraendo docenti e studenti dall’estero.

La costituzione di un Polo per l’Internaziona-

lizzazione ha la finalità di favorire la pianifi-

cazione coordinata e congiunta delle attività, 

darà impulso ad un settore strategico, con-

sentirà agli studenti di far fronte alle proprie 

richieste raggiungendo una sede unica, supe-

rando l’attuale frammentazione.

Il trasferimento è iniziato nel mese di dicem-

bre e continuerà nei primi mesi del 2020, al 

contempo proseguiranno le azioni di funzio-

nalizzazione degli spazi sia per l’accoglienza 

degli utenti sia per il personale.

Il budget dell’allestimento previsto sulla 

scheda di piano edilizio n. 274 è di € 40.000.

6.2 Interventi mirati a sostegno 
della didattica internazionale

AZ6201
 Linee guida per il riconoscimento delle 

attività didattiche svolte dagli studenti 

all’estero

L’Università degli Studi di Firenze nell’ottica 

del potenziamento della propria politica di in-

ternazionalizzazione promuove fortemente 

la mobilità studentesca e il pieno riconosci-

mento delle attività svolte all’estero da parte 

dei propri studenti. Il principio guida che go-

verna il processo afferma che tutte le attivi-

tà formative svolte all’estero da uno studen-

te devono essere registrate nella sua carriera. 

Nonostante negli ultimi anni i risultati siano 

notevolmente migliorati, ci si propone di rive-

dere il processo al fine di individuare ulteriori 

azioni tali da semplificare e rendere omoge-

neo il processo del riconoscimento delle atti-

vità didattiche svolte all’estero e agevolare il 

processo di convalida delle stesse a garanzia 

del loro pieno riconoscimento.

Il percorso formativo svolto dagli studenti 

Erasmus outgoing presenta rilevanti criticità 

legate alla fase del riconoscimento dei crediti 

derivanti dagli esami sostenuti all’estero. In 

molti casi infatti si assiste alla non comple-

ta integrazione della didattica erogata e so-

stenuta all’estero nel percorso di studi rico-

nosciuto dall’Ateneo, con evidenti ritardi nel-

la carriera dello studente. In casi estremi si 

può arrivare alla richiesta di sostenere esami 

integrativi al rientro che, sostenuti in Italia, 

vanificano l’acquisizione di crediti all’estero. 

Alcune Scuole si sono mosse per promuove-

re il superamento di questa criticità adottan-

do specifiche azioni che prevedono l’adozio-

ne di una tabella di conversione dei voti, sulla 

falsariga del modello ECTS (European Credit 

Transfer System), la mappatura del proces-

so di riconoscimento dei crediti sulla base del 

transcript of records conseguito all’estero, la 

ridefinizione e valorizzazione del ruolo dei re-

ferenti Erasmus, delegati dalla Scuola, quali 

soggetti legittimati al riconoscimento.

Si ritiene che tale azione, di valenza plurien-

nale e frutto delle conclusioni del gruppo di 

lavoro delle Funzioni Specialistiche Interna-

zionalizzazione, debba essere svolta sinergi-

camente da tutte le Scuole di Ateneo, con il 

supporto ed il sostegno dei Delegati Erasmus 

delle scuole.

L’obiettivo quindi prevede:

-   nel 2020, la mappatura AS IS del processo 

di riconoscimento crediti per esami svolti 

all’estero in tutte le Scuole e lo snellimento 

delle procedure di riconoscimento dei titoli 

stranieri in Ateneo;

-   nel 2021, l’adozione di linee guida per il rico-

noscimento delle attività didattiche svolte 

dagli studenti all’estero;

-   nel 2022, la predisposizione di materiale 

per l’implementazione dell’ECTS: pubbli-

cazione sul sito istituzionale delle tabelle 

di conversione e scale di voti per il ricono-

scimento dei crediti conseguiti all’estero.

L’azione non richiede budget.

AZ6202
Gestione informatizzata del riconosci-

mento dei titoli esteri

L’Università degli Studi di Firenze può rico-

noscere titoli accademici conseguiti all’este-

ro per l’accesso all’istruzione superiore, per il 

proseguimento degli studi universitari o per 

il conseguimento dei titoli universitari ita-

liani. Allo stato attuale l’interessato presen-

ta in originale e in copia (o trasmette a mez-

zo pec) la documentazione richiesta (doman-

da di riconoscimento; copia di un documen-

to di identità valido; ricevuta di versamento 

degli oneri amministrativi; titolo di studio di 

istruzione secondaria legalizzato/apostil-

lato e tradotto (in lingua inglese o in lingua 

italiana); titolo accademico estero legalizza-

to/apostillato e tradotto (in lingua inglese o 

in lingua italiana); Diploma supplement in lin-

gua inglese oppure certificato con l’indicazio-

ne degli esami sostenuti, su carta intestata 

dell’università estera, con timbro e firma del-

la stessa; programmi degli esami sostenuti 

legalizzati/apostillati e tradotti (in lingua in-

glese o in lingua italiana) all’International De-

sk (di seguito ID).

L’ID provvede quindi alla verifica dei docu-
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menti e, ricevuto riscontro dalla Ragioneria di 

avvenuto incasso del versamento degli one-

ri amministrativi previsti, trasmette la docu-

mentazione alla competente struttura didat-

tica.

La struttura didattica, una volta completata 

la valutazione, notifica all’ID a mezzo Titulus 

l’esito che potrà prevedere:

a) il riconoscimento totale degli studi svol-

ti all’estero, con conseguente emanazione 

del Decreto Rettorale di equipollenza;

b) il riconoscimento parziale degli studi svol-

ti all’estero, con l’indicazione dei crediti da 

acquisire per poter conseguire il titolo ri-

chiesto. In questo secondo caso lo studen-

te può iscriversi al corso prescelto perfezio-

nando l’iscrizione all’ID e:

b1) per i corsi di studio ad accesso libero, 

verificare nei siti delle Scuole e nel Re-

golamento del corso di laurea prescelto 

se e con quali modalità dovrà sostenere 

il test per la valutazione delle conoscen-

ze iniziali (test OFA);

b2) per i corsi di studio a numero program-

mato, seguire le modalità e i termini per 

ottenere l’ammissione ad anni successi-

vi al primo dei corsi ad accesso program-

mato, disciplinate nei bandi di ammis-

sione dei corsi.

Obiettivo: si propone di creare un nuovo ser-

vizio online di gestione informatizzata del-

le procedure di registrazione anagrafica, tra-

smissione della documentazione all’ID, paga-

mento degli oneri amministrativi con MAV/

PagoPA, che si interfacci poi con G2E3 per la 

fase finale del procedimento ovvero l’imma-

tricolazione sia per coloro che ricevono l’e-

quipollenza totale (rilascio della pergamena 

e non del Decreto Rettorale di equipollenza), 

sia per chi ha un esito parziale. Il suddetto ge-

stionale informatico potrebbe essere acqui-

stato o si potrebbe implementare TURUL che 

già si interfaccia con G2E3.

Target: entro il 2020 studio di fattibilità e in-

dividuazione degli strumenti che consenta-

no di raggiungere l’obiettivo; raggiungimen-

to dell’obiettivo nel biennio 2021/2022.

L’azione non prevede ancora budget per l’an-

no in corso.

6.3 Potenziare i servizi accoglien-
za Studenti/Docenti stranieri

AZ6301
Guida per studenti e studiosi internazio-

nali

Nel corso degli ultimi anni si è registrato un 

incremento di attività finalizzate ad imple-

mentare il servizio di accoglienza di studen-

ti, docenti, ricercatori e studiosi provenienti 

dall’estero. In particolare, risulta di notevole 

importanza la predisposizione di apposita se-

zione nella home page UNIFI dedicata ai ser-

vizi di welcome, contenente informazioni re-

lative all’ospitalità di professori, ricercatori e 

studiosi stranieri, nonché procedure e modu-

listica di varia natura ad uso prevalente dei 

Dipartimenti. È stata prevista anche una ver-

sione in lingua inglese per gli ospiti stranieri. 

La sezione deve concentrare in un unico luo-

go virtuale, facilmente accessibile, tutte le 

informazioni di fondamentale interesse per 

coloro che stanno programmando o approc-

ciandosi ad una visita di studio presso l’Ate-

neo; un elenco non esaustivo di tali informa-

zioni è: 

•	 schema riepilogativo sulle procedure di in-

gresso in Italia di visitatori stranieri, dispo-

nibile anche in inglese (visa and residence 

permit procedures);

•	 linee guida di Ateneo per visto per ricerca: 

il documento contiene informazioni detta-

gliate, ad uso dei Dipartimenti, sulle proce-

dure da seguire per la richiesta di visto per 

ricerca a favore di ricercatori extra UE per 

periodi superiori a 90 giorni;

•	 linee guida di Ateneo per visto per studio/

mobilità internazionale: il documento con-

tiene informazioni dettagliate sulle proce-

dure da seguire per la richiesta di visto per 

studio/mobilità internazionale a favore di 

studenti extra UE per periodi superiori a 90 

giorni;

•	 modello di convenzione di accoglienza ne-

cessaria per la richiesta allo Sportello Unico 

per l’Immigrazione (SUI) del nulla-osta per 

l’ottenimento del visto per ricerca e suc-

cessivamente del permesso di soggiorno 

e sua traduzione in inglese. Sono state re-

se disponibili due versioni, in base all’ente 

che sosterrà le spese del visitatore stranie-

ro (UNIFI o ente di provenienza);

•	 ottimizzazione ed uniformazione del-

le procedure volte al rilascio del predetto 

nulla-osta. A tal fine sono stati predispo-

sti documenti e apposita modulistica (li-

nee guida, lettera di richiesta per l’avvio del 

procedimento, fac-simile di delibera del Di-

partimento, fac-simile della convenzione 

di accoglienza (in italiano e inglese), dispo-

nibili nelle pagine web di cui sopra;

•	 procedure per il rinnovo dell’accreditamen-

to di UNIFI presso il MIUR quale ente abili-

tato ad ospitare ricercatori extra UE, a se-

guito delle informazioni già richieste ai Di-

partimenti;

•	 predisposizione di fac-simile (in italiano e 

inglese) di lettere di invito, anch’esse di-

sponibili nella pagina web;

•	 supporto e consulenza su richieste specifi-

che (ad esempio per l’individuazione della 

tipologia di visto più appropriata);

•	 espletamento delle procedure inerenti al 

rilascio di nulla osta per ricerca a seguito di 

richiesta dei Dipartimenti;

•	 ricognizione e attivazione dei servizi di 

housing presenti sul territorio per l’ospi-

talità di visitatori stranieri e procedure per 

rendere disponibile un elenco di strutture 

ricettive con prezzi agevolati ad UNIFI pub-

blicate nella pagina web (voce Alloggi).

L’azione in esame si rivolge a studenti e stu-

diosi stranieri per offrire loro una GUIDA dei 

servizi di UNIFI. Con la predisposizione del-

la guida ci si pone l’obiettivo di favorire l’in-

gresso nel nostro Ateneo per vivere al meglio 

la loro esperienza formativa. Per cogliere fin 

da subito le opportunità offerte dall’Ateneo 

è importante conoscere le regole, le procedu-

re da seguire, i servizi e le opportunità offerte 

dall’Università e dal territorio.

Target: Guida per studenti stranieri entro il 

31/12/2020.

L’azione non richiede budget.
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 AZ6302
A Pratical Guide for International Acade-

mics Staying in Florence

In coerenza con la precedente azione, la Gui-

da contiene informazioni pratiche per visita-

tori stranieri ospiti del nostro Ateneo per lo 

svolgimento di attività accademiche di breve 

o lungo periodo.

Target: Guide for international academic 

Staying in Florence entro il 30/07/2020.

L’azione non richiede budget.

AZ6303
Attivazione di servizi di ospitalità per gli 

ospiti stranieri 

L’obiettivo intende dare risposte alla carenza 

in Ateneo, in quanto non direttamente perti-

nenti alla sua mission istituzionale, di servizi 

a supporto dell’”ospitalità”, con accezione al-

largata a tutte le tipologie di servizi, incluse le 

pratiche finalizzate ad ottenere la documen-

tazione fiscale, anagrafica e sanitaria neces-

saria per il soggiorno che fanno capo ad una 

pluralità di enti (Prefettura, Questura, Servi-

zio Sanitario, Agenzia delle Entrate,...)

È richiesto in prima istanza lo studio di fat-

tibilità per un’offerta omogenea in Ateneo di 

tali servizi, mediante gara di Ateneo unifica-

ta (Centrale Acquisti) o attraverso l’adesione 

ad un’apposita convenzione stipulata con un 

operatore selezionato dal Comune di Firenze 

(Firenze Convention Bureau). 

A tal fine si renderanno necessarie:

1.	 una preliminare classificazione delle esi-

genze del supporto a visitatori stranie-

ri (visiting, relatori nell’ambito di convegni 

internazionali, docenti stranieri nei corsi 

post-laurea, etc.);

2.	un’analisi dei servizi amministrativi neces-

sari, anche mediante rifunzionalizzazione 

di servizi esistenti o creazione di nuovi. 

Entro il 2020 ci si propone di predisporre lo 

studio di fattibilità, rinviando la pubblicazio-

ne della gara di Ateneo o la stipula della con-

venzione al biennio successivo. In questa fa-

se non è ancora previsto budget specifico.

6.4 Sviluppare l’internazionalizza-
zione dei dottorati di ricerca

AZ6401 
Incrementare l’attrattività internazionale 

dei corsi di dottorato

L’azione, prevista nel documento del MIUR di 

programmazione triennale 2019-2021, si ri-

volge alla creazione di ambienti aperti a stu-

denti stranieri e provenienti da altre regioni, 

in modo da favorire la frequenza di corsi di 

dottorato a studenti provenienti dall’estero o 

da altre regioni.

La presente azione si propone di individua-

re attività in grado di rendere più attrattivo 

il dottorato, rivolgendosi al miglioramento di 

servizi, della disponibilità di alloggi, dell’ac-

cesso a borse di studio. 

Target: Piano di azioni finalizzate al raggiun-

gimento dell’obiettivo.

Le azioni si concluderanno entro il primo se-

mestre 2021

In questa fase non è previsto budget specifi-

co. La determinazione è rinviata alla presen-

tazione del progetto in scadenza il 14 febbra-

io 2020.

AZ6402
Incrementare il numero di dottorandi con 

periodi di permanenza all’estero

La stessa azione prevista nel documento del 

MIUR di programmazione triennale 2019-

2021, di cui al punto precedente, si rivolge 

anche a favorire l’internazionalizzazione del 

dottorato delle università italiane, attraver-

so l’incremento di periodi trascorsi all’estero. 

La presente azione si propone quindi di indi-

viduare soluzioni in grado di favorire la mobi-

lità all’estero dei dottorandi italiani. 

Le azioni si concluderanno entro il primo se-

mestre 2021

Target: Piano di azioni finalizzate al raggiun-

gimento dell’obiettivo. In questa fase non è 

previsto budget specifico.
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                                                 Sostenibilità                                            

  nuova linea

7.1 Sostenibilità
ambientale e alimentare

7.2 Comunicazione
e sostenibilità sociale

7.3 Sostenibilità
organizzativa

AZ7102
Fornitura di prodotti e 
strumenti sostenibili

AZ7104
Audit ed efficientamento 
energetico

AZ7105
Studio di fattibilità per 
incremento utilizzo fonti 
energetiche rinnovabili

AZ7106
Studio di fattibilità per 
acquisto biciclette e 
allestimento rastrelliere

AZ7107
Interventi per 
l'abbattimento del 
consumo di carta

AZ7103
Potenziamento della 
raccolta differenziata 
tramite Ecotappe (RAEE, 
medicinali, olii usati, umido)

AZ7202
Incentivazione della 
mobilità alternativa al 
veicolo privato: bike sharing, 
rateizzazione spesa 
abbonamenti

AZ7203
Interventi di 
sensibilizzazione della 
comunità universitaria

AZ7204
Lavagne sostenibili

AZ7101
Studio di fattibilità per lo 
sviluppo del patrimonio 
verde di Ateneo

AZ7201
Mappatura dei bisogni in 
materia di mobilità del 
lavoro-abitazione

AZ7301
Consolidamento del
Green Office

AZ7302
Studio di fattibilità di 
un modello alternativo 
organizzativo 
dipartimentale

AZ7303
Revisione della modalità 
previsionale del fabbisogno 
finanziario

7.1 Sostenibilità ambientale e ali-
mentare

AZ7101
Studio di fattibilità per lo sviluppo del pa-

trimonio verde di Ateneo 

L’azione nasce da un progetto dello Sportello 

della Scienza e della sostenibilità per studia-

re la fattibilità di integrare zone “verdi” all’in-

terno e vicino agli spazi universitari. Il proget-

to attuale si concentra su Novoli, ma su indi-

rizzo del Delegato per le politiche sulla soste-

nibilità la ricerca può essere sviluppata per le 

aree verdi di Sesto Fiorentino.

Si prevede di realizzare lo studio di fattibili-

tà entro dicembre 2020. L’azione al momento 

non richiede budget.

AZ7102
Fornitura di prodotti e strumenti soste-

nibili

Si tratta di siglare nuovi accordi con i fornito-

ri per la sostituzione delle macchinette distri-

butrici di bevande calde attuali con altre do-

tate della possibilità di escludere il bicchiere 

di plastica, potendo così usare una tazza ri-

ciclabile e favorire la distribuzione di prodotti 

orientati alla salute e alla sostenibilità.

Per l’attuazione dell’azione si fa riferimen-

to alla gara in corso, che ha ad oggetto l’af-

fidamento in concessione, ai sensi dell’art. 

164 del D. Lgs 50/2016, degli spazi per l’in-

stallazione e gestione delle macchine distri-

butrici di alimenti e bevande, inclusa la ma-

nutenzione e pulizia delle apparecchiature, 

l’implementazione di un sistema di rilevazio-

ne e contabilizzazione dei consumi di acqua 

ed energia elettrica, un sistema di segnala-

zione guasti e necessità di rifornimento, non-

ché il connesso servizio di manutenzione or-
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dinaria dei locali in uso (pulizia e igienizzazio-

ne, edile/idraulica/elettrica) presso le sedi di 

proprietà dell’Università degli Studi di Firen-

ze o nella disponibilità o uso dell’Amministra-

zione medesima.

Per favorire una maggiore sostenibilità, si 

tiene conto che presso gli spazi oggetto del-

la concessione, sono presenti distributori di 

acqua potabile microfiltrata ad utilizzo gra-

tuito denominati fontanelli, non ricompre-

si nel presente appalto di concessione. Lad-

dove sono posizionati i fontanelli la macchina 

distributrice non dovrà contenere le bottiglie 

di acqua minerale, naturale e gassata e il con-

cessionario dovrà eventualmente installare o 

rendere operativa la distribuzione di conteni-

tori pluriuso per la raccolta dell’acqua, qualo-

ra sia stata oggetto di offerta tecnica miglio-

rativa.

Quindi, dove si trovano i fontanelli distributo-

ri dell’acqua sanificata non si metteranno di-

stributori automatici di bottiglie d’acqua, evi-

tando il consumo e dunque il rifiuto della pla-

stica.

Il capitolato speciale prevede che gli alimen-

ti debbano provenire da ditte autorizzate ed 

essere confezionati, etichettati, trasportati e 

conservati secondo la normativa vigente na-

zionale e comunitaria e dovranno avere l’eti-

chettatura nutrizionale sulla confezione. So-

no da preferire prodotti di provenienza nazio-

nale, prodotti DOP (denominazione di origine 

protetta) e IGP (indicazione geografica pro-

tetta) e prodotti provenienti da agricoltura 

biologica, offrendo la possibilità di scegliere 

prodotti equo e solidali e prodotti destinati 

ad un pubblico specifico (es. prodotti gluten 

free). I prodotti alimentari non devono esse-

re derivanti da OGM e non devono contenere 

OGM o sostanze indesiderate.

Dovranno dunque essere proposti prodot-

ti adatti per celiaci-diabetici ed i prodotti do-

vranno essere totalmente esenti da acidi 

grassi idrogenati e ogm.

Inoltre, nell’ambito della sezione dell’OEV de-

dicata alla gestione ambientale e sociale, si 

assegnerà un punteggio maggiore a quelle 

proposte che si proietteranno ad optare per 

migliorie legate alla sostenibilità ambientale, 

all’utilizzo di materiali riciclabili al 100% (in-

volucri, bicchieri, palettine, stoviglie), finan-

co al parco veicoli da utilizzare e infine a quei 

progetti di marketing sociale per la salute.

Dunque, dal punto di vista delle attività, l’a-

zione prevede le seguenti fasi:

A.	Concludere la fase di gara con la valutazio-

ne delle offerte tecnico economiche;

B.	Attuare la concessione con la mera esecu-

zione;

C.	Monitorare con specifico riferimento a 

quella parte di esecuzione in cui si andrà a 

verificare una riduzione dei materiali pla-

stici.

Le tempistiche vanno calibrate in relazione 

alla complessità e al valore di ogni specifica 

gara. L’azione assume un carattere continua-

tivo nel triennio 2020-2022. Non vi è budget 

dedicato perché, trattandosi di concessione 

di spazi, la gara sarà foriera di proventi.

AZ7103
Potenziamento della raccolta differen-

ziata tramite Ecotappe (RAEE, medicina-

li, olii usati, umido)

Premesso che l’Ateneo già effettua una rac-

colta differenziata dei rifiuti solidi urbani 

(carta e plastica), nel corso del 2017 è stato 

avviato un percorso sulla raccolta di specifi-

che categorie di prodotti e sono stati raggiun-

ti accordi con ALIA spa di Firenze ed a seguire 

con piena attuazione ed esecuzione nel cor-

so del 2019 è stato dato corso al servizio del-

le Ecotappe,  https://www.ateneosostenibi-

le.unifi.it/art-90-sei-nuove-ecotappe-nelle-

sedi-unifi.html. Sono punti di raccolta appo-

sitamente attrezzati e rappresentano un’op-

portunità di conferimento aggiuntiva per co-

loro che si trovano nella necessità di smalti-

re rifiuti di piccole dimensioni e in quantità li-

mitata.

Sono destinati esclusivamente alla raccolta 

di rifiuti provenienti dalle utenze domesti-

che: qui è possibile consegnare alcune parti-

colari tipologie di materiali, non conferibili nel 

normale circuito di raccolta. Le Ecotappe so-

no collocate all’interno di aree pre-individua-

te e sono quindi accessibili durante l’orario di 

apertura dei locali o degli uffici.

Presso le Ecotappe è possibile portare indica-

tivamente i seguenti rifiuti:

•	 bombolette spray;

•	 toner e cartucce di inchiostro per stampan-

ti;

•	 lampade a basso consumo e neon;

•	 pile esauste;

•	 farmaci scaduti;

•	 piccole apparecchiature elettriche ed elet-

troniche (RAEE) di dimensioni esterne < 25 

cm.

https://www.ateneosostenibile.unifi.it/art-90-sei-nuove-ecotappe-nelle-sedi-unifi.html
https://www.ateneosostenibile.unifi.it/art-90-sei-nuove-ecotappe-nelle-sedi-unifi.html
https://www.ateneosostenibile.unifi.it/art-90-sei-nuove-ecotappe-nelle-sedi-unifi.html
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I sette punti raccolta sono stati allestiti a:

-   Firenze:

•	 via Laura, 48

•	 viale Morgagni, 40

•	 via Santa Marta, 3

•	 via Santa Reparata, 93

•	 via della Torretta, 16

-   Calenzano:

•	 via Sandro Pertini, 93

-   Sesto Fiorentino:

•	 Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”

     (prima ecotappa nel luglio del 2017 nell’am-

bito di un progetto sperimentale).

Con periodicità predeterminata vengono ef-

fettuate le misurazioni circa il materiale con-

ferito che così contribuisce al potenziamento 

di una raccolta differenziata di alcuni specifi-

ci rifiuti.

Si procederà a potenziare il servizio con l’ana-

lisi di fattibilità in accordo con la Alia spa di Fi-

renze, di ulteriori due punti di Ecotappa en-

tro il 2020.

L’azione per il momento non richiede budget.

AZ7104
Audit ed efficientamento energetico

Valutazione tecnico-economica dei flussi di 

energia negli edifici universitari.

Elaborazione di uno studio di fattibilità per 

il contenimento dei consumi di energia elet-

trica attraverso l’aggiornamento tecnologi-

co dei sistemi di illuminazione per il plesso di-

dattico di V.le Morgagni n. 40-44.

Target: redazione dello studio di fattibilità 

entro il 29/02/2020; predisposizione del pro-

getto definitivo, esecutivo e degli atti di gara 

entro il 30/06/2020.

Budget: Piano Edilizio, scheda 281, € 610.000 

- Flusso 2020: € 50.000 - 2021: € 560.000 

(il flusso sarà rimodulato in base all’avanza-

mento dell’attività).

Valutazione tecnico-economica dei flussi di 

energia negli edifici universitari, promozione 

dei termogestori.

Su questo punto si hanno già alcune infor-

mazioni grazie a quello che negli anni è sta-

to effettuato con la collaborazione dell’Ener-

gy Manager, l’abbinamento edifici – Utenze, 

agli atti, per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018.

Per poter disporre in maggior dettaglio per i 

grandi plessi in quanto non risultano misu-

re in loco realizzate con strumenti di misura-

zione che ripartiscono il consumo complessi-

vo nei vari fabbricati, occorre sopravanzare in 

tal senso.

Sono state realizzate con la collaborazione 

dell’Energy Manager delle analisi di fattibili-

tà di interventi di efficientamento energetico 

per l’utilizzo di illuminazione a LED e l’utiliz-

zo di fonti rinnovabili come l’installazione di 

pensiline fotovoltaiche.

Ciò consentirà di fare diverse previsioni 

sui costi, sul risparmio e sul rientro in anni 

dell’investimento e la conseguente riduzione 

di emissioni dovuta al risparmio energetico.

Analisi e valutazioni a cura dell’Energy Mana-

ger di Ateneo.

Con l’Energy Manager si analizzano i volumi 

di spesa per gli esercizi 2015-2016-2017-2018.

AZ7105
Studio di fattibilità per incremento utiliz-

zo fonti energetiche rinnovabili

L’Energy Manager ha inviato a fine anno all'A-

rea Edilizia una prima analisi di fattibilità per 

realizzare un impianto fotovoltaico carport 

al Polo scientifico di Sesto Fiorentino da 1,3 

MWp.

Nello studio viene stimata una produzione 

annuale di circa 1.564.037 kWh pari ad un ri-

sparmio annuale di fornitura elettrica di circa 

200.000 euro oltre IVA.

Nel corso del 2019 è stato condotto un pri-

mo studio di fattibilità per la realizzazione 

di un impianto di trigenerazione presso il Po-

lo scientifico di Sesto Fiorentino. L’impian-

to di trigenerazione allo studio sarà in grado 

di produrre in modo combinato energia elet-

trica, termica e frigorifera necessaria per il 

soddisfacimento di una parte dei fabbisogni 

energetici del polo scientifico. La realizzazio-

ne consentirà di incrementare il rendimento 

di produzione complessivo rispetto agli at-

tuali sistemi tradizionali con il conseguente 

risparmio di energia primaria. Il trigenerato-

re è stato dimensionato in assetto CAR – Co-

generazione Alto Rendimento e la macchi-

na proposta sarà in grado di fornire: Poten-

za Elettrica 999 kWe, Potenza Termica 1208 

kWt e Potenza Frigorifera 906 kWf per una 

produzione elettrica di circa 3.775.300 kWh, 

termica di circa 3.640.136 kWt e frigorifera 

1.041.900 kWf.

La società di gestione del servizio si farà ca-

rico del completo finanziamento delle opere 

e della successiva manutenzione e gestione 

delle stesse.

Indicatore: approfondimenti progettuali e 

proposta di modifica del contratto esistente.

Budget: Prolungamento dell’attuale contrat-

to di Servizio Energia Plus di 3-4 anni. 

Risultato atteso: risparmio economico an-

nuale stimato per l’università di circa 45.000 

euro.
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AZ7106
Studio di fattibilità per acquisto biciclette 

e allestimento rastrelliere

Elaborazione di uno studio di fattibilità per 

l’individuazione di due nuovi siti da destinare 

all’installazione di almeno 20 postazioni per il 

parcamento di biciclette.

Target: Redazione dello studio di fattibilità 

entro il 31/03/2020; posa in opera di almeno 

20 postazioni per il parcamento di biciclette 

entro il 30/09/2020; acquisto di 20 biciclette 

per trasferimenti interni entro il 31/12/2020.

L’azione trae spunto dalle proposte formu-

late al tavolo sindacale del 24 ottobre 2019. 

Sposando un obiettivo di ampio contesto, l’i-

stanza mira a favorire i trasferimenti interni 

del personale dell’Ateneo con modalità so-

stenibili e a incentivarne l’uso anche extrala-

vorativo. L’azione, che dunque si collega alla 

AZ7202, è favorita a sperimentare l’uso di bi-

ciclette in Ateneo. Oltre all’acquisto dei mez-

zi, sono predisposti studi di fattibilità per l’al-

lestimento delle rastrelliere prioritariamente 

nelle seguenti zone:

•	 corte via La Pira;

•	 autorimessa presso il polo universitario di 

Novoli;

•	 aree a comune presso il polo di Sesto Fio-

rentino;

•	 via della Torretta, 16

•	 S. Marta

Budget: €20.000.

Da tenersi nel debito conto che tali oggetti si 

correlano con il piano della mobilità sosteni-

bile o comunque con il monitoraggio dei fab-

bisogni in tale materia.

AZ7107
Interventi per l’abbattimento del consu-

mo di carta

Oltre ad azioni conseguenti a specifici obbli-

ghi normativi, l’Ateneo, anche in coerenza 

con la dematerializzazione di alcuni proces-

si e procedure (in particolare: diffusione del-

la firma digitale), si pone l’obiettivo di abbat-

tere del 10% il consumo di carta per il 2020. Il 

target è calcolato sul valore economico con-

suntivo del costo carta ufficio anno 2019, 

spesa registrata per la struttura amministra-

tiva d’Ateneo di €12.720,54.

 
7.2 Comunicazione e sostenibilità 
sociale

AZ7201
Mappatura dei bisogni in materia di mo-

bilità lavoro-abitazione 

È in corso un’indagine del prof. Francesco Al-

berti, Mobility Manager di Ateneo, sul piano 

fabbisogni di mobilità.

L’azione sviluppa come progetto di ricerca 

di più ampia valenza l’indagine relativa alla 

mappatura degli spostamenti della comuni-

tà universitaria; la tecnostruttura di Ateneo 

è chiamata a fornire il più ampio supporto di 

coordinamento, analisi ed elaborazione dati.

La tempistica è soggetta alla conclusio-

ne dell’indagine, si auspica di concludere la 

mappatura entro settembre 2020. L’azione 

non richiede budget.

AZ7202
Incentivazione della mobilità alternativa 

al veicolo privato: bike sharing, rateizza-

zione spesa abbonamenti

Come noto, l’Ateneo persegue da anni l’obiet-

tivo di una mobilità sostenibile. L’attuazione 

più significativa di questa volontà strategica 

si riscontra nella convenzione attiva per il se-

condo anno che, grazie all’accordo tra Regio-

ne Toscana, Comune, gestori del trasporto lo-

cale, rende fruibile agli studenti UNIFI il tra-

sporto locale e quello su rotaie nei tratti ur-

bani a condizioni agevolate. Con l’attivazione 

dei servizi della Carta dello Studente infatti 

gli studenti dei corsi di studio possono viag-

giare sui servizi pubblici con una spesa di € 48 

annua. 
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Su questo versante vi è la pressante richiesta 

degli studenti che l’agevolazione sia estesa 

a dottorandi, specializzandi e studenti stra-

nieri incoming. Si tratterà pertanto di avviare 

contatti e auspicabili intese con il nuovo ge-

store per favorire l’estensione della Carta an-

che a questa platea di potenziali fruitori. L’ini-

ziativa infatti risulta di grande successo e ri-

porta i seguenti dati numerici:

•	 Totale immatricolati e iscritti ad anni suc-

cessivi al primo che hanno aderito ai servizi 

TPL agevolati: 47.977 (nel 2019, nello stes-

so periodo erano 44.210);

•	 Totale immatricolati e iscritti ad anni suc-

cessivi al primo che hanno rinunciato ai 

servizi TPL agevolato: 4.740 (nel 2019, nel-

lo stesso periodo erano 6.495).

Un analogo interesse è rappresentato dalle 

Organizzazioni sindacali a favore del perso-

nale di Ateneo. Come noto, il gestore ha di-

sdetto la convenzione già vigente, finaliz-

zata a garantire, attraverso un cofinanzia-

mento dell’Ateneo, un abbattimento dei co-

sti dell’abbonamento annuale. Tenuto conto 

dell’impossibilità di riproporre una simile in-

tesa, le Rappresentanze promuovono azio-

ni per la rateizzazione dei costi e, in aggiun-

ta, l’adozione di strumenti comunque atti a 

favorire agevoli spostamenti, anche fra le se-

di di Ateneo, ad impatto ecosostenibile. Si è 

pertanto ipotizzato, anche in via sperimenta-

le, l’acquisto di un numero di biciclette elet-

triche con pedalata assistita da gestire per gli 

spostamenti interni (v. AZ7106).

Parallelamente è richiesto il convenziona-

mento per il noleggio a tariffa agevolata di bi-

ciclette con le società che gestiscono il servi-

zio, e un contributo o una scontistica per l’ac-

quisto di biciclette a pedalata assistita. Per 

promuovere queste azioni, l’Ateneo ritiene 

vantaggioso e utile il coinvolgimento del pro-

prio Circolo dei Dipendenti, con il quale avvie-

rà utili intese in tal senso.

Comunicazione sul progetto MONDOBIKE 

(battery sharing, condivisione di un kit di elet-

trificazione).

Si prevede di redigere uno studio di fattibilità 

sui convenzionamenti entro l’anno 2020, per 

poi proseguire nel corso del 2021. Per il 2020 

l’azione non prevede budget.

AZ7203
Interventi di sensibilizzazione della co-

munità universitaria

È utile lavorare anche a iniziative di sensibi-

lizzazione e coinvolgimento della comuni-

tà nelle “4 R” (Reduce, Reuse, Recycle, Reco-

ver), attraverso comunicazioni ai dipendenti 

sulle iniziative di sostenibilità portate avanti 

dal Green Office e dal delegato (es: ecotappe, 

fontanelli, orti urbani universitari, ecc.).

Si prevedono:

•	 organizzazione conferenza annuale sulle 

buone pratiche con conferimento premio 

Salomone Verde, entro settembre 2020;

•	 organizzazione di una settimana NO RI-

FIUTI in Ateneo con incontri per scambio 

idee e buone pratiche, entro giugno 2020;

•	 organizzazione corse/camminate plogging 

con il Circolo Dipendenti per la salvaguardia 

dell’ambiente, entro settembre 2020;

•	 sviluppo di una serie di buone pratiche da 

portare avanti nelle varie strutture e da si-

stematizzare per il futuro dopo una prima 

fase di sperimentazione (es: spegnere la 

luce uscendo dalle stanze, meno uso di car-

ta, ecc.) entro settembre 2020;

•	 diffusione delle iniziative e dei progetti 

dello Sportello della Scienza e della Soste-

nibilità di UNIFI entro settembre 2020.

L’azione non richiede budget, assorbe risorse 

interne.
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AZ7204
Lavagne sostenibili

L’esperienza positiva delle due realizzazioni 

eseguite presso il nuovo plesso di Santa Tere-

sa impone un’attenta analisi del fabbisogno 

al fine di individuare nuovi ambiti dove poter 

attivare delle writing zones (lavagne sosteni-

bili).

Target: Indagine e analisi del fabbisogno en-

tro il 31/06/2020; esecuzione di due nuovi 

spazi di writing zones  entro il 31/12/2020.

Il budget è corrispondente all’impiego delle 

risorse di personale designate a tale scopo, 

trattandosi di attività condotta in ammini-

strazione diretta previo acquisto del solo ma-

teriale necessario al trattamento delle super-

fici.

7.3 Sostenibilità organizzativa

AZ7301
Consolidamento del Green Office

Con decreto n. 1806/2017 è stato istituito il 

Green Office di Ateneo. Successivamente né 

è stata conferita la responsabilità dirigenzia-

le (decreto n. 1348/2019). È necessario imple-

mentarne il funzionamento e renderlo il pun-

to di raccolta di tutte le informazioni di in-

teresse, oggi frammentate su vari processi. 

Nel corso del 2020 si dovrà pertanto costitui-

re la prima banca dati per rispondere agevol-

mente ai questionari in materia e sviluppare 

azioni di sviluppo misurabili, anche per dare 

un più adeguato risalto alle iniziative di cen-

simento delle attività (Green Metric), che ve-

dono l’Ateneo e l’Italia in generale in posizio-

ne bassa.

L’azione non richiede budget per il 2020, as-

sorbe risorse interne, si prevedono ulteriori 

target per il 2021.

AZ7302
Studio di fattibilità di un modello alterna-

tivo organizzativo dipartimentale

Al 31/12/2019 l’Ateneo ha raggiunto il mini-

mo storico della dotazione organica di per-

sonale tecnico amministrativo. Nonostan-

te le ultime determinazioni del CdA si siano 

orientate ad autorizzare reclutamenti a co-

pertura del 100% del turn over, vari fattori al-

lontanano l’Ateneo dal raggiungere la quota 

di sostenibilità, definita in 1.500 unità, e an-

cor più a pensare di realizzare quel rapporto di 

1:1 fra componente docente e tecnico ammi-

nistrativa, assunta quale riferimento dell’at-

tuale mandato politico e deducibile anche dal 

feedback ANVUR restituito nel novembre 

2018, che evidenziava come detto rapporto 

fosse particolarmente sottostimato nell’Ate-

neo fiorentino.

Infatti:

•	 la componente tecnico amministrativa 

(attualmente 1412 unità) ha un’età media 

di 52,8 anni e pertanto presenta andamen-

ti di cessazione importanti;

•	 i provvedimenti governativi, in particolare 

inerenti alla cosiddetta “quota 100”, hanno 

avuto nel 2019 un impatto importante che 

- si presume - potrà riproporsi nel 2020;

•	 il modello organizzativo a 21 Dipartimenti, 

5 strutture dotate di autonomia gestiona-

le e n. 9 Aree dirigenziali risulta impegna-

tivo anche a risorse ottimizzate non oltre-

modo comprimibili.

In particolare, mentre nelle Aree Dirigenzia-

li c’è stato un importante ridimensionamen-

to delle dotazioni e i Centri sono stati tutti ri-

condotti a responsabilità dirigenziali per fa-

vorire sinergie di utilizzo con le dotazioni del-

le aree di più diretto riferimento, molto impe-

gno è stato prodigato nello sviluppo dei Di-

partimenti.



Università degli Studi di Firenze •• Piano Integrato 2020-2022 Allegato A 43

Negli ultimi anni si è operato per una ade-

guata dotazione organica, per favorire ricam-

bi generazionali e formazione finalizzate ad 

elevare professionalità e cultura dei processi 

e omogeneizzazione delle prassi e procedure.

Nel 2015 l’assorbimento dei Dipartimen-

ti rispetto al totale delle risorse assegnate 

era pari al 40,0%, mentre oggi si attesta al 

39,2%. Per tali ragioni l’azione, di natura an-

che progettuale, ripropone il tema anche co-

me obiettivo di struttura come successiva-

mente definito al Capitolo 4.

In funzione della difficoltà a mantenere il 

trend di crescita, a garantire qualità nel reclu-

tamento e fungibilità delle risorse sui proces-

si, in alcuni contesti particolarmente favore-

voli si sono avviate sperimentazioni di cen-

tralizzazioni di funzioni interdipartimentali. 

Ciò in particolare nell’area medica ove la lo-

gistica, la comunanza delle materie trattate, 

l’interazione con le Aziende Ospedaliero Uni-

versitarie, la presenza di una Scuola partico-

larmente aggregante, hanno favorito il na-

scere di funzioni trasversali utili a ottimizzare 

il supporto su processi no core (acquisti, mis-

sione, reclutamenti).

Una riflessione aperta con la rete dei RAD 

porta a considerare come interessante, po-

tenzialmente foriero di economie e risultati, 

dunque maggiormente sostenibile, il model-

lo di coordinamento di funzioni amministra-

tive interdipartimentali.

In ultimo il CdA, nella seduta del 23/12/2019, 

esprimendo riflessioni in ordine al bilancio 

di previsione in pari data approvato, ha dato 

mandato per uno studio di revisione del mo-

dello organizzativo orientato ad una maggio-

re sostenibilità prospettica.

È pertanto azione di particolare interesse e 

potenziale impatto quella della redazione di 

uno studio di fattibilità da presentare agli Or-

gani entro il mese di giugno.

L’azione non richiede budget.

AZ7303
Revisione della modalità previsionale del 

fabbisogno finanziario

Come noto, il comma 971 dell’art. 1 della Leg-

ge di Bilancio 2019 prevede che "Le universi-

tà statali concorrono alla realizzazione de-

gli obiettivi di finanza pubblica, per il periodo 

2019-2025, garantendo che il fabbisogno fi-

nanziario da esse complessivamente genera-

to in ciascun anno non sia superiore al fabbi-

sogno realizzato nell'anno precedente, incre-

mentato del tasso di crescita del prodotto in-

terno lordo (PIL) reale stabilito dall'ultima No-

ta di aggiornamento del Documento di econo-

mia e finanza", con la precisazione che a regi-

me le riscossioni e i pagamenti sostenuti per 

gli investimenti e per le attività di ricerca e in-

novazione nel territorio nazionale non con-

corrono al calcolo del fabbisogno finanziario. 

Tale previsione già attivata per il 2018, è sta-

ta fortemente contrastata fin dal suo esordio 

dal CUN e dalla CRUI.

Essa infatti produce effetti paradossali sui 

bilanci degli Atenei che, a fronte di crescen-

ti attese e facoltà ampliate (assunzioni, clas-

si, scatti) forieri di maggiori spese, incontra-

no una restrizione alla reale capacità di spesa.

Dopo un anno di grandi difficoltà in cui l’Ate-

neo ha dovuto costruire un sistema di moni-

toraggio delle uscite e mettere in atto azio-

ni restrittive della spesa per rientrare nel fab-

bisogno assegnato (230 milioni di euro), il si-

stema va a regime nel 2020 con la previsione 

di sanzioni in caso di sforamento.

Il monitoraggio darà luogo a previsioni men-

sili con dati coordinati fra Dipartimenti e Am-

ministrazione centrale e dovrà alimentare un 

costante flusso informativo col Ministero, 

che costituiscono il target dell’azione.

La rilevanza del tema è tale da prevedere 

un’azione specifica anche a livello di struttu-

ra (Capitolo 4).

L’azione non richiede budget.
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